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I.e associssioni si ricevono in 16renzi
dalla Tipostaña EREDI BOTTA, TIS del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con suglia

postale agrancato diretto alla dettaTip
grana e dai principali IJbrai.- Ihoridel
Regno, alle Direzioni postali.
I.e asadeiazioni hanno principio col 1•

, d'ogni mese.
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PARTE UFFICIALE

8. M., con decreti del 27 ottobre ultimo scor-
so e successivi, ha nominato:
8. E. il luogotenente generale conteLuigiFe-

derico Menabrea, presidente del Comitato del

genio, primo aiutante di campo di ß. M., eco.,
ecc., presidente del Consiglio e ministro segre-
tario di Stato per gli affari esteri;
B marchese Filippo Gualterio, senatore del

Regno, ministro segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
B conte Luigi Guglielmo Cambray-Digny, se-

natore del Regno, ministro segretario di Stato
per le finanze, con incarico di reggere interinal-
mente il Ministero di agricoltura, induskia e

commereto;
11 conte Gerolamo Cantelli, senatore del Re-

gno, ministro segretariodi Stato pei lavori pub-
blici;
R maggiore generale Ettore Bertolè-Viale,

aiutante di campo di 8. M., deputato al Parla-
mento, ministro segretario di Stato per gli af-
fari della guerra;
B commendatore avvocato Adriano Mari, de•

putato al Parlamento, ministro segretario di
Statopergliaffari digrazia e giustizia edei
culti;
B cavaliere Emilio Broglio, deputato al Par-

lamento, ministro segretario di Stato per la
pubblica istruzione;
R contrammiraglio Provana del Sabbione car.

Pompeo, ministro segretario di Stato per gli
affari della marina.

Con R. decreto de1 81 ottobre ultimo scorso
il conte Guido Borromeo fu nominato segretario
generale del Ministero dell'interno.

Sua Maestå in udienza del 31 ottobre ultimo
scorso accettò le dimissioni oferte dal luogote-
nente generale Giacomo Durando per la prefet-
tura della provincia di Napoli, e nominò pre-
fetto della provincia medesima il senatore del
Regno marchess Mimima diMontezemolo.

Il numero 4014 della raccolta ufficiale delle
leggi e Jeidecreti del Regno confieseil seguente
dears¢o:

VITTolu0 EMANUELE H
rza exazu m mo E PER TOI.OrrÀ DEI.I.& NHIONE

BE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del e novembre

corrente col quale Puficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il
collegio elettorale di Bassano n 488;

Veduto Particolo 68 della leggepar le elezioni
politiche, 17 dicembre 1860, n•4518¡
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari delPinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
B collegio elettorale di Bassano n' 488 è con-

vocato pel giorno 17 novembrecorrente affinchè
proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà

luogo il giorno 24 dello stesso mese.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia insarto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiungne spetti di osser-
Tarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 7 novembre 1867.

VITTORIO EMANUBLE.
Guarnlo.

Emuero 8996 deRa raccoNa myseiale JeRe
inggi edei decreti delRegno contiese il seguente
decreto:

.
VITTORIO EMANUELE R

raa omasm at mo a rum vor.okrl azr.u sazious
RE D'ITALIG

Visti i decreti organici in Àta 1• aprile 1861
e 20 Inglio 1865 ;
Considerandoallaconvenienzaed opportunita

di stabilire, con un razionale sistema d'applica-
zione, i provvedimenti disciplinari relativi agli
impiegati delle due corporazioni civili dell'am-
ministrazione marittima;
Sentito il Consiglio dei ministri ed udito il

parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rma;
Abbiamo decretato edecretismo:
Art. 1. Le pene disciplinari che possono ap-

plicarsi agrimpiegati delle capitanerie de'porti
ed a quelli delle segreterie dei comandi in capo
dei dipartimenti marittimi, sono :

1· La censura ;
2•La sospensiomula 11mindici giorni ir sei

mesi con perdita dituttolo stigendio, o di parte
di esso;
8• La revoca dalPufficio ;
4• La destituzione con perdita della pensione.
Art. 2. La censura ð una dichiarazione di

biasimo per la mancanza commessa, e si dà per
iscritto dal ministro. È notificata con un ordine
del giorno a tutti gPimpiegati del ramo ammi-
nistrativo al quale appartiene il censurato, e ne
è fatta inoltre annotazione sul di Ini inolo ma-
tricolare.
Art. 3. La sospensione è ordinataperdecreto

ministeriale su motivata relazione del direttore
generale capo del servizio.
La revoca e la destituzione dal servizio sono

ordinate per decreto Beale, eentito il parere, nel
primo caso, di una Commissione di disciplina,
e nel secondo, della Commissione prevista dal-
Particolo 32 della legge sulle pensioni per gli
impiegati civili, in data 14 aprile 1864, n* 1731.
Art. 4. È in facoltà delministro della marina

di sentire il parere della Commissione di disci•
plina, eziandio nei casi in eni credesse che Pim-

piegato, a riguardo del quale la Commissione •

prevista dalParticolo 32 della legge succitata
non avesse riconoscinti gli estremi per votare la
di lui destituzione, potesse invece cadere sotto

le sanz oni portanti la revoca dall'impiego.
Art. 5. Incorre nella censura, e pei casi più

gravi nella sospensione:
1• Chi non attende con diligenza alfafficio, e

non osserva Porario e la discipliha;
2• Chi non tiene una condotta morale lole•

vole;
3' Chi manca al segreto negliafaridiuflicio;
4• Chi censura pubblicaníente gliattideisuoi

superiori, e quelli delPamudnistrazione cui ap-
partiene•
5' Chi'è condannato adunapenaporrezionale,

quando il fatto che la produsse non sia tale da
meritare la revoca dalfufficio o la destituzione.

Art. 6. È punito con la revoca dall'ufficio:
1• Chi trascura per abito i doveri di quello;
2° Chi persiste nelle manannre che provoca-

rono la sua sospensione¡ •

3• Chi propsla dolosamente i provvedimenti
dati o le informazioni avute;
4" Chi manifesta pubblicamente opinionicon-

trarie alle läggi fondamentali dello Stato, od ir-
reverenti a1Re, alla Famiglia Reale ed alle Ca-
mere legielative;
5• Chi spinge la censura, di cui al paragrafo

4 delP articolo 4, sino al disprezzo ed allo
scherno.
Art. 7. Incorre nella pena della destituzione

cogli effetti stabiliti dalParticolo 32 della legge
sulle pensioni:
1• Chi ècondannato a qualche pena criminale,

quando anche non fosse aggiunta alla condanna
la interdizione dai pubblici uflici;
2• Chi è condannato ad unapena correzionale

per reato di falso, furto, trofa, appropriazione
indebita, corrazione, conenssione, malversazio-
ne, od attentato ai costumi;
B* Chi commette dolosamente.mancanza di

riserva che porti altrui pregiudizio;
4* Chi manca contro Ponore;
5 Chi accetta doni o partecipa a luori spe-

rati da chi ha interesse alla risoluzione di na
afare o dai suoi mandatari.
Art. 8. Le Commissioni di disciplina, di cui a

menzione nel precedente articolo 3, saranno
composte in conformità dell'annessa tabella, e
convocate per ordine del ministro della marina
nel capoluogo del dipartimentd marittimo, che
ha giuriedizione sulla località in cui per ragione
d'impiego risieda colui che damotivo a siffatto
convocanom.
Art. 9. Allorquando un impiegato de'suddetti

rami amministrativi sarà chiamato dinanzi ad
una Commissione di disciplina, il ministro della
marina comunicherà al presidente di essa:
1• Lo stato de' di lui servizi;
2• Gli specchi caratteristici e di condotta;
8• Tutti quegli altri documenti e rapportiche

valessero a far conoscere i gravami addebitati
allo stesso impiegato, e ad illuminare la Com-
missione onde possa emettere con piena cono-
acenza'di causa un sicuro giudizio.

Art. 10. Un membro eletto dal presidente
eserciterà le funzioni di relatore.

11 membro meno elevato in grado, ed a pa-
ritàdi grado meno anziano, eserciterà quelle di
segretario.
Art. 11. La deliberazione o parere della Com-

missione sarà adottata a maggioranza di voti, e
ne sarà fatto constare mediante processo ver-

bale, in cui saranno svolte le considerazioni e
denunciati iprincipali motivi che l'avranno con-
sigliata.
Art. 12. L'impiegato sot'oposto a Commis-

sione di disciplina riceverà invito dal presidente
di presentarsi nanti la medesima nel giorno ed
ora che gli saranno fissati.
11 relatore gli darà visura de' rapporti o do-

camenti mentovati nel paragrafo 4•, almeno tre

giorni prima di quello come sovra fissato per la
seduta della Commissione.
L'impiegato potrà presentare o richiedere al-

tri documenti prima dell'udienza.
Art. 13. La Commissione avräfacoltà di chia

mare nel suo seno queÏle persone, che credesse
capacied illuminarla intorno ai punti di gra-
vame aidebitati all'impiegato; e questiavra per
contro il diritto di ottenere che sieno sentite

quelle testimonianze che presentasse a sua di-
fesa.
Art. 14. Qualora fimpiegato facesse valere le

sue ragioni o giustificazioni in iscritto, potrà ri-
chiedere che questa scrittura in propria Mess
TOBga iB8erta negli attÎ.
Art. 15. La Commissione di disciplina potra

votare eziandio sulla ammissione di circostanzo
attenuanti.
Il parere o deliberazione della medesima sara

quindi dal pre6idBBí0 trasmeSSO suggeÏIst0 BÎ

comando in capo del dipartimento marittimo,
con tutti gli atti relativi, pel pronto invio al Mi-
mistero della marina.
Art. 16. Le vigenti istruzioni e norme relative

ai Consigli di disciplinaper Posercitoe perPar-
mata saranno pure osservate dalle suddette
Commissioni, in quanto si possono applicare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
ufãoiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 17 ottobre 1867.

VITr0RIO EMANUBIE.
F. PESCETTO.

2'abeNa indicante le Commissioniper Tapplica-
sione delle pene di disciplina a cus possono
andar soggetti gl'impiegati delle capitanerie
deiporti e quelli deßesegreterie dei comandi
in capo dei dipartimenti marittimi.

Capitani di porto di la classe,
1 Contr'ammiraglio, presidente.
1 Capitano di vascello, membro.
1 Direttore delle costruzioninavali, 16.
2 Capitanidigo rto di 1' classepiùanziani,ed in
difetto un direttore capo diV15i0ne ed il Com-
missario generale, id.

Capitani di porto di 2' e 3* classe.
1 o di porto di l' classe, presidente.
1 o di fregata di 1• classe, membro.

1 Ingegnere riavale, id.
2 Capitani di pörto di 2· classe più •"inn , ed
in difetto altrettanti comrmssarl di marma di
1• classe, id.

Ufneiali ed applicati di porto.
1 Capitano di porto di l• o 2•nlasse, presidente.=
1 Capitano di fregata, membro.
2 Capitani di porto di 3• classe, id.
1 Commissanedi marina, id.
Segretari delle segreterie del comandi in capo.

1 Capitano di vascello, presidente.
1 Capitano di fregata, membro.
1 Commissario di marina, id.
2 Segretari delle segreterie dei comandi incapo
più anziani, ed in difettounœpitano di porto
ed un sotto commissario di manna, Id.
Sotto segretari e scrivani ds11e segretario

dei comandi in capo.

1 Capitano di fregata, presidente.
1 Commissario di marina, membro.
2 Begretari delle segreterie dei comandi in capo;
ed in difetto un capitano di porto ed unsotto'
commissario di marina, id.

1 sott06egretario più anziano, ed in difetto tm

sottocommissario di marins, id.
Firenze, il 17 ottobre 180>7.

V• d'ordine di S. M.
11 Ministro: F. PESCETTO.

In seguito alla separazione delPAmministia-
zione delle imposte dirette da quella del dems-
nio e delle tasse sugli afari, si pubblica il ses
guente elenco del personale assegnato alle Di-
resioni compartimentali delle insposte diretis,i
del catasto e dei pesi e esisure state istituite co1
1• ottobre 1867.

Direzione di Cosensa.

Protoforesta car. Paolo, direttore.
Palumbo Vincenzo, primo segretario.
Giusto Domenico, segretario.
Orlando Michele, id.
Umberto Luigi, id.
Sicilia Gaspare, sottòsegretario.
Elia Gaetano, Id.
Morbilli Gennaro, id.
Listo Giuseppe, commesso.
Cirillo Ignazio, scrivano.
Colosimo Giovanni, id.
Falbo Nicola, id.
Moroni Ferdinando, id.
Porcini Giuseppe, id.
Mango Carlo, ispettore provinciale (1• circolo)
(in aspettativa)

De-Goyzneta Virmenzo,id. (2•id.)
Diresione di Øremona.

Toschi cay. Carlo, direttore.
Pavesi dott. Enea, primo segretario.
Pagani Giuseppe, segretario.
Panini Enrico, id.
Viganò Cesare, id.
Trassardi Pietro, sottosegretario.
Stefanini Pietro, id.
Cerè Giuseppe, id.
SpaggiariProspero, ii.
Ugolini ing. Giovanni, ingegnereperito.
Bellorini ing. Paolo, id.
Z

e

d tore.

Calamari Oreste, compatista.
Vasinieri Antonio, id.
Piralla Napoleone, id.

APPENDICE
RIVISTA SCIENTIFICA

(Ottobre)
Ritorniamo un istante sui nostri paspi.
Nell'ultima nostra rivista noi abbiamo fatto

menzione di un nuovo esempiodi feliceapplica-
zione dellecorrenti elettricheallamedicina nella
guarigione di una perdita della voce ottenuto
col loro mezzo dal signor Philippeant Questo
mese il dott. Namias di Venezia raggiunse il
medesimo scopo con un metodo più semplice e
menö incomodo diquello usato dal medico fran-
cese, che introdusseun eceifatore metallico nella
faringe e lo fecepeNeffarg jÏ¾0 80$$0 GIIS ÿGif6
posteriore della lannge. Nello spedale di Vene-
zia il dott. Namias che è un distintissimo spe-
cialista per ciò che riguarda le applicazioni del-
Felettricità, alla terapeutica dirige le cure elet-
triche non solo per gPinfermi poveri ricoverati
in esso, ma eziandio per benestantiche v'inter-
vengono pagando alla Direiione deB'Istituto
una tenue tassa pel logorodegli strumenti.Delle
stanze speciali alle quali si ha accesso senza

percorrere le sale dello stabilimento sono desti-
nate a queste cure pubbliche d'elettro-terapia.
Si presentò al dott. Namias una signora, la

quale da qualche tempo aveva perduto la voce
per gaTBÎi6Î dei mRBeoli che restringono la glot-
tido e tendono le corde vocali. Giovandosi di
una macchina elettro-magnetica a rotazione ap-
plicò gli eccitatori metallici ai lati del pomo di
Adamo, e dopo alcuni giri della manovella la
signora riacquistò la voce. Allora traspprtò un
eccitatore metallico alla nuca, ed appoggiò Pal·
tro nel mezzo del pomo d'Adamo: riprendendo
Pazime delle correntiindotte la voce si rinforzò
e as segni la guarigione.

I risultati felici di altre cure simili il dottor
Namias pubblicò gia. nel volume xxx, parte P
delle Memorie de1PIstituto veneto col titolo di
Nuori studii sperimentati di eldincità; lavori
premiatinel marzo diquest'annodalPIstituto di
Francia, che noi abbiamo allora ricordato. Nei
casi riferiti dal dott. Namias egli s'è sempre ser-
Vito delPapplicazione esterna degli eccitatori
metallici; metodocheavendo ottenuto nelle sue
enre felici risultati e pronta guarigione devees-
ser preferito alla introduzione dei reoferi nella
cavità saringea dietro la laringe.
- Nell'ultima rivista noiriferivamo pureuna,

notizia che è corsa su pei giornali di scienza
della pretesa eflicacia della radice delP alisma
plantago nella curadella rabbia. Ci si potrebbe
dcmandare se questa proposta ènuova. Ei! SNÖ
8018 NOWNN, O ËGËÊBRA þlGNŠGgO lŠŠOrBS S gtÎla
dopo ciò chesi direbbe unasconfitta. Gli è certo
che in Russia gode di questa reputazione per lo
meno da un mezzo secolo. V'è chi P ha smen-

tita e sono stati anche medici di rispettabilissi-
ma reputazione. Si potrebbecitare il Dizionario
compendiato delle Scienze mediche che la di-
chiara sottosopra una ciarlataneria. La que-
stionedunque delPalismaplantago si trovaoggi
su questo terreno, da una parte vi hanno dei
dotti che non credono alPefficacia di questo ri-
medio, dalPaltra v'è una persona che vi mette il
suo nome e dice: ho veduto ed è così. Se il fatto
esiste val più delPasserzione in contrario di chi
non vi crede; e se dopo 16 somministrazione
de1Palisma è guarito ancho un solo idrofobo è
difficile poter negare che sia dipeso da quel ri-
medio, perchè quella malattia è troppo impla-
cabile. La questione si riduce oggi dunque alla
costatazione di questi fatti. Ma questo esce dal
còmpito del cronista.
-Ed a proposito di enre medichenoitrovia-

mo interessante far conoscere altri studi italia-

ni.Essi sono del prof. De Luca e riguardano la
cura delle macchie della cornea per mezzo del
solfato di soda cristallizzato. Dapprima egli fa-
ceva uso di una soluzione acquosa di solfato di
soða saturata a freddo, facendola cadere parec-
chie volte al giorno, goccia a goccia, sul globo
delPocchio del malato. Dopo alcuni giorni di
trattamento, il malato andava meglio e le mac-
chie diminuivano d'estensione; ma sicapirà che
perottenere un risultato di qualche importanza
bisogna non prolungare molto questa enra.
Allora egli pensò di far uso dello stesso sol-

fato di soda sotto forma solida ed in polvere fi-
nissima. Si facevano cadere delle pizzicate di
questapolvere sal globo dell'occhio, mettendo la
testa delpaziente quasi orizzontale, e lasciando
cosioperareladissoluzionedelsaledailiquidiche
si trovanoo che si producono nelPocchio stesso.
I risultati che si ottengono con questo metodo
sono soddisfacenti perchè le macchie della cor-

nea comincierebbero a scompariredopoalquanti
giornidi trattamento, ed i malati che primadel-
Papplicazione del solfato non vedevano più af-
fatto, arrivavano non solamente a distinguere la
luce dalle tenebre, ma anchead accorgersi in un
modo quasidistinto deimovimentieseguitiavanti
a loro dopo Puso ripetuto del solfato sotto for-
ma di polvere fina deposta due volte al giorno
sul globo delPocchio.
I malati che si sottomettono a questa enra

provano ne1Papplicazione del solfato di sodasul
globo dolfocchio un senso di fresco piacevolis-
simo. Questa impressione si sente specialmente
quando la polvere si incomincia a disciogliere
nelle lagrime o negli altri liquidi delPocchio. Si
sa d'altronde che il solfato di soda nel discio-
gliersi nell'acqua produce un abbassamento di
temperatura.
Insomma da queste cure che il prof. De Luca

riferisce di avere tentato ripetutamente tanto

nelPospedale degli Incuraöili a Napoli, come
nella sua chimica particolare si è autorizzati a
concludere che il solfato di soda in soluzione

acquosa,emeglio poi in polvere fina, sono molto
valevoliafarecomparire in un tempo piùomeno
lungo Popacita totale o parziale della cornes.
- Noi troviamo alcune esperienze sul propo-

sito degli effetti cheproducono nel coloramento
dei vegetali le sostanze che le piante assorbono
dal terreno, che ci pare meritino di essere co-

nosciute. Queste esperienze che sono dovute al
signor Eugenio Tournier riguardano la colora-
zione azzurra artificiale dei fiori dell'ortensia.11
signor Tournier avendo scelto delle ortensie
portate a fiore fin dall'inverno antecedente, tut-
tavia poco sviluppate, ma vigorose e perquanto
si poteva eguali di grossezza, le sottomise com-

paraiivamente adiversi inaffismenti, fatti giorno
pergiarno con quantita simili di quattro solu-
zioni titolate. L'una conteneva 20 grammi d'al-
lumeammoniacale per litro d'acqua distillata ;
l'altra 20 grammi di solfato di ferro (vetriolo
verde); la terza20 grammi di carbonatodi rame
per la stessa quantita d'acqua alla quale si era
solamente aggiunta unapiccola quantità d'am-
moniaca per disciogliere il sale di rame. Final-
mente la quarta soluzione era una soluzione
ammoniacale della quale sarebbe difficile indi-
care le dosi.
Fino dalla metà di maggio fu facile accorgersi

che le piante inaffiate colfallume ammoniacale
vegetavano vigorosamente, e che all'incontro la
soluzione ammoniacale di solfato di ferro nuo-

ceva evidentemente alle ortensie (ciò che era da
prevedersi), e che la soluzione ferruginosa sem-
brava senza effetto.
Verso la metà di giugno, l'ammoniaca aveva

determinato la morte della pianta messavi in
esperimento. La soluzione mezzo ammoniacale
riusciva allo stesso quantunque unpo'più tardi.

Quando le altre ortensie fiorirono, esse pre-
eentarono un contrasto sorprendente. La sola-

zione ferruginosa aveva formato un arbusto or-
dinario, a foglie rossastre, coi sepali d'unagran-
dezza mediocre fortemente colorati in color di

rosa. Al contrario la soluzione d'allume aveva

prodotto una pianta vigorosissima a foglieW-
ghe, grosse, fortemente colorate in verde, con
grandi fioriture, e molti grandi fiori d'un blem

violaceo.
VistaPefficaciadell'inaffiamento d'allume am-

moniacale dopo la metà di maggio, fa ritentata
un'altra prova comparativa. In due cassoni så
un dipresso uguali, con la stessa terra furono
piantate due ortensie; e le siadacquaronoPuna
con acqua pura, Paltra con acqua alluminata, o
colla stessa abbondanza. Si ebbe qui pure lo
stesso fenomeno spiccato come nel primo caso.
La pianta coltivata colPacqua alluminatacrebbe
di piik in dimensioni, si mostrò più robusta, piik
sviluppata, colle foglie d'un verde piil scuro ed
i fiori d'un azzurro violaceo intenso. Si notò

pure che Pinsieme di questi fenomeni, e special.
mente la colorazione era in rapporto diretto
colla concentrazione della soluzione alluminosa.
Per un'associazione d'idee queste prove di

forzare la natura ci ricordano certe esperienze
del signor Philippeaux che meritano di essere
conosciute. Tempo fa il signor Milne Edward
a proposito di alcune ricerche sui caratteri pre-
sentava alfAccademia delle scienze di Parigi
due locali che contenevano dei pesci sui quali il
signor Philippeaux aveva tentato delle amputa-
zioni abbastanza curiose. Alfuno e aveva ta.

ghato la spalla, alfaltro la zampa. zampa e
la spalla si sono riprodotte. In questa circo-

stanza il signor Coste faceva osservare che que-
sta riproduzione era il risultato di un sistema
digettinaturali. Purchènon si sopprima la base,
Porigine del membro, la riproduzione si opera
abbastanza prontamente.
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Borsa Egidio, id.
Giroldi Giovanni, id.
Rigamonti Giuseppe, id.
Calsi Ercole, id.
Clerici Ambrogio, archivista.
Talamazzi Giovanni, commesso.
Piscina Enrico, scrivano.
Massi Ciro, id.
Grazzi Antonio, id.
Lovera Carlo, id.
Zambelli Antonio, id.
Prandini Alessandro, ispettore provinciale (t•
circolo).

Gambarini Pompeo, id. (2•id.).
Direzione di Cuneo.

Gastaldi cav. Ciµ\o, direttore.
Caligaris Francesco, primo segretario.
Bertolini Costatizo, segretario.

Aru Pietro, id.
Curelli Antonio, sotto segretario.
Almasio Melchiorre, id.
Graveri Fedele, id.
Monti Luigi, id.
Musi Giovanni, commesso.
Fuch Enrico, scrivano.
Savj Luigi, id.
Landi Carlo, id.
Buillet Maurizio, id.
Vigoni Giovanni, id. .

Romagnoli Quintilio, id.
Manfredi cav. Giuseppe, ispettore prov. (1•cir-
colo).

Morand Pietro, id. (2' id.).
Direzione di Firense.

Guarducci car. Cesare, direttore.
Zanchi Luigi, primosegretario.
Sansoni Giulio Cesare, id.
De llonticelli Gaetano, segretario.
Pandolfini Cesare Augusto, id.
Bertini Francesco, id. .

Fantoni Giuseppe, id.
Gerasari dott. Antonio, id.
Cova Giuseppe, sotto segretario.
Mannella Antonio, id.
Pennacini Giuseppe, id.
Franceschi Giovanni Angelo, id.
Anzzani Emilio, ingegnere perito.
Bellini Tito, id.
Cellesi Donato, disegnatore.

E icco utista.

Ricci Emilio, id.
Micheli Luigi, id.
Guasti Alessandro, id.
Chiari Mario, id.
Ciampi Francesco, id.
Minuti Fedele, id.
Caponi Ascanio, id.
Cafferecci Cosimo, archivista.
Franceschi Ignazio, commesso.
Mori Enrico, scrivano.
Buoninsegni Carlo Leopoldo, id.
Mariani Francesco, id.
Coduri Giuseppe, id.
Mecherini Tito, id.
Tomaselli Giuseppe, id.
Ifannini cav. Sebastiano, ispettore comparti-

mentale.
Bartolini Giovanni, ispettore provinciale (t•cir-

colo).
Bianchi Alenandro, id. (20 id.).
Giansana Antonio, id. (S•id.).

Direzione di Genova.

Tratolongocar.Emanuele,dirett.'
Aichino Giuseppe, 1•segretario.
Martini Luigi, egretario.
Boggiani An ,

id.
Kongiardin soo, id.
Pilo car. Francesco, id,
RonchiAbelardo,sottosegretario.
Albalustri Giuseppe, id.
Crispo Giacomo, id.
Romeo Francesco, id.
Fiocchi Luigi, commesso.
Costanzo Evasio, scrivano.
Bongiovanni Paolo, id.
Bonora Carlo,1d.
Barbieri Adolfd, id.
Nanetti Gaetano, id.
Davazzati Pietro, id.
Martinengo Luigi, ispettore provinciale (1 cir-

colo).
Adami Angelo, id. (2•id.).

hirezione da Girgenti.
Cacciatore cav. Innocenzo, direttore.
Viola Antonio, primo segretario.
Sardi Luigi, segretario.
Guarneri Meli tiioachino, id.
Ciuro Michele, sottosegretario.
Paganini Anmbale, id. (in aspettativa).
Lo Cicero Gerbando, id.
Castro Vmcenzo, commesso.
Bonelli Angelo, scrivano.
Sirchia Simone, id.
Perricone Ruggiero, id.
Rizza Enrico, id.
Fiaccavento Corrado, id.
FrateaCamillo, ispettoreprovinciale(l*circolo).
Belli Giuseppe, id. (2•id.).

Diresione di Lecce.
Merlo car. Carlo, direttore.
Vaj Alessandro, primo segretario.
Gariel Giuseppe, segretario.
Jori Clementmo, id.
Poli Maurizio, id.
Pirisi Efisio, id.
Albertario Ercole, id.
Cerrati Luigi, id.
Virgilio Carlo, sottosegretario (in aspettativa).
Capozza Giovanm, Id.
Zotto Michele, id.
Ball Ubaldo, id.
Romano Fortunato, commesso.
De Roxcas Francesco, scrivano.
Sbordone Giuseppe, id.
Della Spina Lm¡p, id.
Agrimi Francesco, id.
Mello Raffaele, id.
Venuti Michele, id.
De Santis Aurelio, id.
Delli Ponti Vincenzo, ispettore provinciale (1•

circolo).
Ghinlli Luca, id. (2•id.).
Rosalba Achille, id. (3 id.).

Direzione di Milano.
Ferrari car. Antonio, direttore.
Masieri cav. Francesco rimo segretario. -

Giorcelli Ferdinando, 1
Bona Giuseppe, segretario.
Zuradelli Gmdo,'id.
Preti Siro, id.
Rota Antonio, id.
Mascheroni Francesco, id.
Raiberti Luigi, id.
Galli Luigi, sottosegretario.
Perabò Pietro, id.
Forghieri Eugenio, id.
Fonio Pietro, id.
Casati Gaetano, ingegnere perito.
Toscani Michele, id.
Bisesti Giusep e, disegnatore.
Quattri Emili id.
Lampertí Gerolamo, computista.
Prevosti Angelo, id.
Comi Carlo, id.
Villa Giovanni Battista, id.
Rolla Vincenzo, id.
Berinzaghi Antonio, id.
Armanini Antonio, id.
Cova Paolo, archivista.
Francia Gaetano, commesso.
San Pietro Filippo, scrivano.
Radaelli Giuseppe, id.
Bifi Carlo, id.
Knoller Aristide, id.
Cavalli Costanzo, id.
Azara Raffaele, id.
Meriggi Carlo, id.
Tarantola car. Abele, ispettore compartimen-
tale.

Villa cav. Paolo, ispettore provinciale (I• cir-
colo).

Bonizzoli Giovanni, id. (2' id.)
Micono Giovanni Battista, id. (3° id.)

Direzione di Napoli.
Orgitano cav. Luigi, direttore.
Majorca Lodovico, primo segretario.
Sivori Angelo, segretario.
Vianti Ferdinando, id.
Casigli Bonifacio, id.
Boidi firginio, id.
Porro Filippo, id.
Berardi Edoardo, id.
Murelli Carlo, id.
Magliani Filippo, id.
Frigeri Francesco, sotto segretario.
De Mellis Vincenzo, id.
Bozzoli Enrico, id.

Califano Gaetano, id.
Barone Antonio, id.
CalamardFederico, id. (in aspettatita).
Testa Domenico, commosso.
Conte Carmine, scrivano.
De Luca Francesco, id.
Teutonico Agostino, id.
Cosenza Celestino, id.
Galdid'Aragons Pasquale, id.
Maiorano Gaetano, id.
Giraldi Frandesco, id. -

Broschi Giacomo, id.
Cosomati Nicola, id.
Fizzarotti Antonio, id,
De Felice Alfonso, ispetW6 provinciale (1•

circolo).
Negri Barone Ottavio, id. (2•id.)
Cugia Pasquale, id. (3•id.)
Vitale cav. Giovanni,id. (4•id.)

Diresione di Palermo.
Minneci car. Michele, direttore.
Giglio Michele, primo segretario.
Ventarelli Giacomo, segretario.
De Beaumont Giuseppe, id.
Barbalonga Giulio, id.
Maspes ingegnere Giovanni Battista, id.
Ansiello Pietro, sottosegretario.
Aversa Ignazio, id.
Mammana Giosua, id.
Serretta Domenico, id.
Musto Ignazio, commesso.
Verber Girolamo, scrivano.
Maniscalco Paolo, id.
Calapso Vincenzo, id.
Ardizzone Giovanni, id.
Notarstefano Giuseppe, id.
Perricone Gaetano, id.
Rivetta cav. Francesco, iBPBÉÉOre PTOTIBCiBÎ0
(1• circolo).

Splendore Zaverio, id. (2•id.).
Direzione di Parma.

Torri cav. Pietro, direttore.
Chiari Antonio, primosegretario.
Ghisoni Giovanm, segretario.
Valdastri Cesare, id.
Rossi Giulio Cesare, id.
Corsini Angelo, id.
Botti Camillo, sottosegretario.
Nemeth Francesco, id.
Leoni Giuseppe, id.
Bontempi Gmseppe, ingegnere perito.
De Iturbe Artaserse, disegnatore.
Dall'Argine Antonio, computista.
Terzi Giovanni, id.
Bertolotti Cariq, id.
Orland Emilio, id.
De Iturbe Armande, id.
Bay Francesco, id.
Roncaglia Vincenzo, id.
Manganelli Fulvio, id.
Palandri Vincenzo, id.
Rimbioli Luigi, id.
CorghiAntonio, id.
Roncaglia Luigi, id.
Lanzani Giuseppe, archiviata.
Bassari Gmseppe, commesso.
Bocchi Fermo, senvano.
Pioppi Pietro, id.
Formenti Guglielmo, id.
Bergamini Guido, id.
Farioli Pietro, id.
Tardini Antonio, id.
Reggio Bartolomeo, .ispettore provinciale (1•
circolo).

Sogliani Giuseppe, id. (26 id.)
Direzione di Perugia.

Corti cav. Gaspare. direttore.
Imper Filippo, primo segretario.
Rossi Bartolomeo, id.
Rocca Cipriano, segretario.
Barozzi Luigi, id.
Evan sti Gio ° id.
Chi o Pier An id.
De rnatis Luigi, d.
Deias avv. Nicolò, id.
Cannella Ernesto, sotto segretario,
Lacertoni Francesco, íd.
Monticelli Giuseppe, id.
Coller Antonio, za.
Benignëtti Giuseppe, commesso.
Tassi Carlo, scrivano.
Rosoni Nicola, id.
Monti Epaminonda, ii.
Paolini Geremia, id.
Valentini Annibale, id.
Rinaldi Raffaele, id.

Banchetti Gaetano, ispettore provinciale (l' cir-
colo).

Blasi Francesco, id. (2•id.)
Bonafè Luigi,-id. (8•id,)

Direrionedi Pisa.
Calindri car. Ugo, direttore.
Guideiardi Ernesto, primo segretario.
Carina Adriano, segretario.
Giovacchini Gaetano, id.
Marra Achille, id.
Lucini Sante, ida
Rota Giovanni, sotto segretario.
Gairisi Ignazio, id.

A-ano, ingegnere petito.
Ademollo Leopoldo, id.
Niccoli Vincenzo, id.
Martini Enrico, id.
Cipriani Guido, id.
Malfatti Oreste, disegnatore. s

Becattini Mario, id.
Beccarini Gius computista.
Aleotti Raffael -

Cavallini Giuseppe, id.
Venturini Giovanni, id.
Pierallini Vincenzo, id.
Merli Giacomo, id.
Tozzi Antonio, id.
Testi Lorenzo, id.
Casini Leonida, id.
Lippi Edoardo, id.
Massaini Tito, id. (in aspettativa).
Paccost Giovanm, commesso.
Catalani Giacomo, scrivano.
Disperati Gaetano, id.
Ministi Marcello, ad.
Ferroni Agostino, id.
Rogani Gerolamo, id.
Bartoli Napoleone, ispettore provinciale (t•cir-
colo).

Verdi cay. Damillo, id. (2• id.)
.Direzione di Reggio Calabria.

Chiofalo car. Pietro, direttore.
Tomasinelli Marco Angelo, primo segretario.
Fedele Michele, segretario.
Barone Ferdinando, id. -

Simeone Giovanni, id.
Marrara Giuseppe, sotto segretario.
Riccobono Alberto, id.
Licastro Serafino, id.
Colombo Tommaso, scrivano,
Condò Consolato, id.
Riccio Achille, id.

'

Miccil Filippo, id.
Huebmann Ido, id.
Pucci Ignazio, I re provinciale (1•circolo).
Greco Emanuel id. (S•id.)

Direzione di Baierno.
Tranchini cav. Isidoro, direttore.
Balzano avv. Pietro, primo segretario.
Isolabella Costantino, segretano.
Diliberto Pietro, id.
Ferrando Raimondo, id.
Focillo Nicola, id.
Paciello Vincenzo, sotto segretario.
Rechichi Giuseppe, id.
Dessy Francesco, id.
Tresca Francesco, id.
Viscido Francesco, commesso.
Galuppi Onofrio, scrivano.
Capitelli Automo, id.
De Giorgio Francesco, id.
Di Gennaro Gaetano, id.
Benvenuto Vincenzo, id.
Arpisella Giuseppe, id.
Tixon Enrico, i6pBÉt0TO PTOViBCÎSËO (1* CifCOÎ0).
Ferrara Costantino, id. (2•d)

Direzione di Siracusa.
Albergo car. Giulio, direttore.
Genova Velardita Gabriele, primo segretario.
Abate Francesco, segretario.
Ambrosio Pietro, id.
Re Carmelo, id.
Beltramini ingegnere Francesco, id.
Di Grazia Nunzio, so#osegretario.
Pappalardo Antonio, id.
Salvo Salvatore, id.
Zenti Danielli Luigi, commessé.
Leone Carmelo, scrivano. .
Severino Salvatore, id.

rto tr id.
Zanelli Matteo, id,
Cifo Antonio, id.
Amich Luigi, ispettore provinciald (1•circolo).
Caracappa Andrea,id. (2•id.).

Direzionedi Teramo.
s'•nrioli car. Giovanni, direttore.
Elto Giorg Battista, primo segretario.
G co p dano.

Vastarini cresi Raffaele, sotto segretario;
Zanobini Gaetano, id.
af.amari Daniele, id.
Trosini Vincenso, commesso.
Bontem Antomo scrivano.

De Blasiis Z id.
Pace Giovanm, id.
Lattanzi Michele, ispettore provinciale.

Direzione di Torino.
Sequi-Bertolotti car. G. B, direttore.
Giorelli ingegnere Giacinto, primo segretario.
Moreno Legi, segretario.
Bertolotti Giuseppe, id.
AnfossoLuigi, id.
Lomazzi Gaetano, id.
Berlenda Paolo, id.

P o sottosegretario.
Ossaola Pietro, id.
Cana Gi id.

Pizzi Giovanni, commesso.
Faravelli Edoardo, scrivano.
Moreno Ernesto, id.
Barozzi Tommaso, id.
Argenti Gaetano, id.
Dunant de Vigny Achille, id.
Montani Paolo, id.
Ricca Carlo Serrolo, id.
Ost ano Giacinto, (1* circolo).
Arnaldi Domenico, d.).
Rotondo Luigi, id. . (Cont.)

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

Il Ministero della marina con circolare
diretta il 7 volgente ai Comandi militari
delle provincie venete e di quella di Man-
tova ha dato le disposizioni per la incor-
porazione nella Regia marina deimilitari
provenientidallamarina austriaca appar-
tenenti alle leve operate da11858 al 1866
iiiclasivamente, in applicazione del Regio
decreto 17 ottobre ultimo scorso, n. 8989,
ed ha ordinato la pubblicazione del se•
guente manifesto per chiamare sotto le
armi quelli che appartengono alle 111time
qtzattro leve.

COMANDO MILITARE
DELLA PROVINCIA DI . . . . I

Manifesto.
B Ministero della marina, vÌsto il Reale de-

creto 17 ottobre p. p. intorno alla incorpora-
zione nellaRegis marina railitare dei cittadini
delle provincie della Veneziaedi quella diMan-
tova, a quali appartennero ai Corpa dellamarina
austriaca, ha ordinato che gli nomini stati re-
quisiti in questa provincia dal cessato Governo
austrzaco neBli anni 1863, 1864, 1865 e 1806ed
ammessi al servizio anarittimo delPAustria, es-
clasi perð quelli della leva straordinaria del
1866, debbano tosto passare sotto le armi.
A tale efetto, e per le istrazioni avute dal

prefato Digastero, il sottosaritto rende noto e

ppar enti alle suddette
leve degli anni 1863, 1864, 1865 e 1866, che
non furono designati pel servizio nelPesercito e
che appartennero alla marina militare austriaca,
converranno in questo capoluogo di provinais
il giorno 18 corrente alle ore 8 del mattino,
onde possano essere diretti all'arsenale di Ve-
nezia ed iviincorporati.
Gl'infermi, per non cadere sotto l'accusa di

dinerziotte, dovranno fai pervenire a questo00-
mando certificati antention giustificatavierinno•
varne la trasmissione di 15 in 15 giorni se la
malattia loro si prottaesse.
Quelli che con permesso del Governo italiano

si fossero recati inpaesi esteri limitrofi saranno
subito avvertiti, per cura delle rispettive fami.
glie, che, ove non atpresentassero a questo co-
mando entro il corrente mese.sincorrerebbero
nelle penalità comminate aimilitari disert.ori.

-- I vegetali si sviluppano togliendo al suolo
una certa quantità disostanze minerali, di cui
le principali sono la potassa, l'acido fosforico,
lamagnesia, la soda, la silicee l'acido solforico.
Ci si può fáre una idea abbastanza esatta delle
perdite che subisce il suolo, e delle quantità di
potassa che esso cede ai vegetali che nudrisce.

B dott. Frohling ha constatato nel 1863 che
una raccolta di barbabietole toglie per ogni et-
tare di terra mediocre 122 chilogrammi di po-
tassa e 5 chilogrammi d'acido fosforico.
I signori Pincus e Brettseeneider hanno tro-

Tato che nelle terre di buona qualità, le quali
danno una raccoltaabbondante, la quantità di
potassa sottratta si eleva a 288 chilogrammi.
Si capisce facilmente che se non si rendono,

sotto una forma o sotto un'altra, alla terra i
sali di potassa che essa cede in cosi grande
quantità ai vegetali, in capo adun tempo più o

meno lungo na risulta un impoverimento pre-
giudicevolissimo alla rendita del suolo. 11 sigs de
Rhopan ha fatto vedere che in un terreno che

conteneva primitivamente in peso il 13, 4 dipo-
tassa e l'8, 5 di soda per 100,000, dopo una
cultura non interrotta di trifoglio per alcuni
anni non ne conteneva più che il 3 di potassa
ed il 5, 5 di sods. Ma ciò che è pur grave, non
solamente il terreno si va spostando, ma la
quantità dei prodotti del suolo si trova nello
stesso tempo diminuita. Diffatti dai lavori del

signor Grouven risulta che se la cenere di un
buon trifoglio conteneva 32, r> a 37, 8 ojo di po-
tassa, quella del trifoglio malato, prodotto da
un suolo stanco, non ne racchiudeva che 3, 32
00, cicò a dire circa la decima parte.
Infine aggiungiamo pure che dalle esperienze

fatte da Liebig si ricaverebbe che la malattia

della vite, della patata e del gelso deve essere
attribuita all'impoverimento del suolo in fosforo
e soprattutto in potassa ed in soda. Ecco una

esperienza fatta da Liebig nel 1863 al giardino
botanico di 11onaco.
Tre grandi casse furono riempite di terra ve-

getale torbosa che aveva dato una buona rac-

colta d'orso. La prima non fu concimata, la se-
conda ebbe come ingraaso del fosfato, del sol-
fato e del carbonato d'ammoniaca,e la terza un
mescoglio complesso che conteneva delPacido
fosforico, della potassa, della soda e del gesso.
Lo scopo principale della speriensa essendo la
ricerca della causa della malattia della patata,
si piantò di questa nelle tre casse. 11 prodotto
della seconda cassa fu notevolmente superiore
a quello della prima; quello poi della terza fu
rilevantissima e raggiunse all'incirca il triplo
della prima cassa.

Si vede dunque che l'ingrasso col fosforo e
colla potassa aveva triplicato la fertilità del
suolo. Ifa ciò non è tutto: i tuberi otteñati
nelle due prime casse farono attaccatißalla ma-
lattia, quelli della terza al contrario restarono
perfettamente sani e si conservarono senza pre-
sentare alcuna tracciad'alterazione.
Altre esperienze fatte a Valdan nel 1868

hanno mostrato che l'impiego della potassa per
la coltura della barbabietola è almeno eguale se

non superiore in efficacia a quello del guano :
esse hanno fatto vedere inoltre che l'uso simul-
taneo del guano e dei sali di potassa, come in-
grasso, ha per effetto principale di aumentare
la quantità di succhero contenuta nelle barba-
bietole.
Da tutto ciò risulta chiaramente che i sali di

potassa esercitano sulla fertilità del suolo e

sulla natura dei prodotti una influenza decisa ;
e la conseguenza inevitabile dell'impoverimento
del suolo in materie minerali, e specialmente in

i sali di potassa è la necessità di restituire alla
terra dei minerali che la cultura le toglie tutti

gli anni.

-Noi sogliamo tener dietro ai passi che fa
di tanto in tanto la fotografia nelle sue applica-
zioni. Questo belprodotto della scienzamoderna
è troppo simpatitio in sè, e può ogni giorno più
diventare utile per meritar bene lanostra atten-
zione. Troviamo ora un nuovo processo di inci-
sione eliografica sulPacciaio che ò dovuto al

signor Carlo Nègre e che marita di essere ri-
cordato. Questo metodo consiste nel riempire
una placca d'acciaio di uno strato di bitume di
Giudea o di un miscuglio di gelatina e di bicru-
mato di potassa in modo d'avere sulla lamina
d acciaio una superficie impressionabile dalla
luce. Se sulla lamina così preparata si mette
una prova negativa e si espone il tutto alla luce
solare, lo strato sensibile sarà impressionato
nelle parti che formano le ombre del disegno,
che sono appunto le parti trasparenti ed inalté-
rate della negativa; cosicchè la lamina dopo
aver subito una lavatura conveniente, si trovera
scoperta nei punti che corrispondono alla luce,
e negli altri punti lo spessore della vernice sarà
proporzionale alla intensità delPombra.
Ottenuto questo risultato, si mette la-placca

in un bagno d'oro, e ben tosto P9ro metallicosi
depone in proporzione dell'intensitå della Ince,
che ha per esso le diverse parti, di modo che si
ottiene una vera immagine aderente, una dama-
schinatura ombreggiata, tale che lo spessore
dello strato d'oro è tanto minore quanto l'om-
bra deve essere più seura. Se la lamina così pre-
parata si tratta con un acido allungato, siccome
agli acidi viene attacato Poro, ne rest6tÅ iBCA•
vata la lamina d'acciaio nelle parti scoperto, e
gradatamente in quelle parti dove le afamature
del disegno hanno lasciato depositare uno stra-
to d'oro così sottile da non sottrarre affatto
l'acciaio all'azione dell'acido. A questo modo si
ottiene na'incisione esattissima e ehe presenta
tutte le gradazioni della riproduzione fotogra-
fica.

Con una tavola così ottenuta si ò tirare un
numero grandissimo di buoni eseni Ëa cia
poi diventa infinitamente più, quando si riflette
che coll'intessa negativa si puð con grandissima
facilità riprodurre un numero indennito di que-
ste famite da poter soddisfare tanto per is
quantità degli esemplari, quanto per la esattezas
della riproduzione e del Anito artistico la piik
copiosa e la più esigente riproduzione. V'è da
credere che Parte dellinoisore ei gioverà moltà
di questa bella applicazione.
- Fra le sponsieratezze nostrane venoa una

moltograve, per la qualegli nonlini della scienza
ngn hanno mancato di reclamare a tempo, ma
con poco profitto fin qui. È lo sterminio chicon
una pesca irragionevole facciamo dei pesci che
abitano le nostre coste.I molluschi sopra tutto
vi diventano ogni giorno più scarsi. Crescendo
continusmente la ricerca e il consumo, e non
procurandoadegnatamentelariproduzione, deve
arrivare un giorno che15dgordigiacorrente avrà
consumato il frutto äl il capitalo che ãvrebbe
dovuto esser serbato pel futuro. Se alle rinio-
Stranze ed ai riehiarni di quelik o che ci
aspetta qualcuno franoi ha fatto qualche cosa
e tanto poco che non ha téríni¡ie di confronto
col bisogno; e così il male cresce ogni giorno.
Noi diciamo tuttoquesto el proposito di alcune
cifre che in questo rapporto sonodi molto buon
esempio per noi, e che riguardano Palteramento
artificiatedelleestriche nelle ostrictie imperiali
in Erancia.
Uã*estricaia artificiale non è gia una bosa e-

stremàmente difdeile. Lo scopo di un'ontricafa
è quello di salvare per quanto si jmð 1e giovani
ostriche alle mille cause di distruzione che le
minaccianonelle condizioni ordinariedelle coste
aperte. Per cui le dondizioni che richiede una

ostricais, essenzinhnente nontono clie un'acqua
bassa e con un fondo anfrattuoso artificiale

quando non si trovi naturale, al quale le gio.
vani ostriche possano attaccarsi; e che l'ostri-
cais sia al coperto dallecorrenh ehe potrebbero
trascinare i giovani nati in mezzo ai flotti. Que-
sta impresa relativamente facile e semplice då
già da parecchi anni eccellenti frutti e grassi
guadagni in alcuni luoghi sulle costodiFrancia,
dove sono state impiantate coteste estricale.
Fra gli altri ad Anachon se ne sono costrutte

a spese particolafi delfImperatore. In quest'an-
no malgrado le condizioni climateriche sfavore-
Voli che si sono presentate al momento della
sortita deigevani molluschi, oggi nove milioni
d'ostriche mate e sviluppate nei parchi imperiali
possono essere messe in commercio a misura
che ne vengano le richieste. Ora il milione ven-
dendosi attualmente 40 mila banchi, si ha una

somma di 860 mila franchi che può essere for-
nita da queäti parchi, e ciò senza spopolarli,
perchè vi sono in questo momento pär lo meno
trenG miHoni di ostriche fra madri é figlie, non
contando le 500 mila madri chevifargno messe
per prima semina.
Noi non possiamo che cogÍiere questa occa-

sione per ricordare ai nostri speculatori e pro-
prietarii della riviera che v'è una molto buona
impresa da fare, e sono le ostricale artificiali.
Che ce ne danno con molto 1òio vantaggio un
buon esempio i nostri vicini d'oltr'Alpi. E se

alIe ostricale di Anadhon noi troviamo Fattri-
3nto ð'imperiali, noipossiamo far osservare che
quello non è un coefEciente indispensabile e .

che può molto bene e forse molto meglio cam-
biarsi in quello di ostricaie particolari od ostri-
caie sociali. Ifa si faccia qualche cosa.

F. GRISPIGNI.
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Quelli che si trovaasero all'estero in oorso di
navigazione dovranno, sotto peha d'incorrere
nelle stesse penalità, þretentarsi entro il cor-rente anno e non più tardi del 5•giorno dal
loro atriYo in patria. Se il bastimento col qualeal troYano imbarcati fosse in navigazione fuori
dello Stretto di Gibilterra, il termine per lapre·
sentatione è fissato a sei mesi.
La pubblicazione del presente manifesto ser·

Yirà di precetto individuale per tutti i requisiti
di questa provincia, ed i mancanti saranno dati
in nota ai carabinieri Reali, perchò siano arre-
stati come disertori e quindi come tili giudicati
dal competente tribunale militare.

Addì . . . . novembre 1867.
Il Consandante

moormna Egyman

INGNUTERRA.- Bi legge nel Times: Per
quanto stadanoile notizie della spedizioned'A-
bissinia sono favorevoli. Essa è popolarissima
nell'India, i volontari accorrono volenterosi, e
le due presidenze rivali guardano Bombay con
invidia. Napier seguita ad ispirare la fiducm in
tutti.....
Oltre i cannoni Armstrong coi carri da ele-

fanti per le montagne, parlasi di,obici che pe-
sano solo 200 libbre capaci di essereportati coi
muli, e di mortai di vario calibro. Sono stati
provveduti guaranta elefanti e alcuni cameBi
per le maggiori fatiche,maadoperare nelle ope-
ranoni di guerra di montagna quelli naimali è
imesperimento; e la sola bestia da soma sa cui
sipuò contare ò il mulo.
Un nostro corrispondente dice che non meno

di 24,000 muli sono stati raccolti daB'India,
dalla Siria, daBagdad e dalla Spagna. Da un
recente telegramma sappiamo che nel soloPun-
jab ne sono stati comprati 1,800, e 8,000 in E-
gitto aspettano i mezzi di trasporto...
Ma dall'altro canto dobbiamo guardare al

lato meno favorevole del quadro. Non intendia-
mo di alludere allapossibilità di disfatte mili-
tari, e nemmeno alla seria questione se una
marcia vittoriosa nell'Abissinia raggiungerà il
suo scopo, cioè la liberazione dei prigionieri.
Staremo contenti a constatare quello che pochi
vorranno negare che se non per Cameron, al·
meno per Rassam, il Governo inglese è stretto
a intervenire, se è necessario, con is forza
delle armi. Possiamo anco concedere che qua-
Junque siano gli errori commessi dai suoi pre-
decensori il Governo attuale altro espediente
non aveva che Pintervento armato, e che non
facendolo il paese nostro perderebbe fama ap-
prmole nazioni orientali.
In ognimodo è possibile cheTeodoro vedendo

che facciamo sul serio, sfoghi il suo sdegno sui
nostri miseri compatriotti, incurante delle con-
seguenze, e che a noi non resti altra alternativa
o di dargli la caccia, o di lasciare PAbissinia
senza avere raggiunto lo scopo. È piinprobabile
che se Teodoro non è ammazzato dai suoi sol-
dati prima che Napier invadaPAbissinia, lá sola
fama della nostra spedizione aumenti la poca
sicurezza della sua posizione...
Ma nondimeno avendo cominciato Pimpresa,

bisogna condurla innaari con tutto lo spirito,
e gli espedienti che ènecessario piirl'onore della
nazione. Ma non bisognadissimulatei che siamo
entrati in un pecoreccio, e ci costera caro da
vero. Il nostro corrispondente da Bombay ei
scrive che il commissariato cola spende persolo
vitto qualche cosa come 100,000 lire sterline il
mese, e calcola che per muovere la sola brigata
avanzata, che a meno di un ottavo della forza
intera di spedizione ci vollero più di 100,000
sterline compreso il nolo dei trasporti per alcu-
m mesi avvemre...
È probabilissimo che i contribuenti inglesi

dovranno pagare un deficit di molti milioni.
'Ecco ilprospetto che tra pochi giorni avrà il
Parlamento, e possiamo aspettarci di udire dei
lagni perchè non è stato consultato prima. Ma
siffatB lamenti sarebbero poco ragionevoli.
La politica del Governo era chiarissima pri-

ma della fine della passata sessione, e si sapeva
beni..imo quellocheavrebbe fatto nell'autunno.
Se saranno additati degli errori o delle man-

canzepuò non essere troppotardiperrimediarvi,
ma è troppo tardi per rendere il Governo solo
responsabile jer avere intrapresa la spedizione
dell'Abissinia. .

FUNen. - Leggesi nella France:
Se siamo bene informati, i documenti che deb-

bono comporre il Libro Giallo destinato a ve-
nire distribuito (nando si apriranno le Camere,
sono già messi assieme.
I documenti diplomatici più importanti di

questa colle=ione riguardano l'Italia e l'Oriente.
Sugli afari d'Oriente i documenti del Libro

Giallo si riferiscono particolarmente ai vari in-
cidenti della maurrezione cretese che d'altronde
sono oggi il solo punto di partenza delPazione
diplomatica dellepotenze europee colla Turchia.
La dichiarazione collettiva che venne conse-

gnata aCostantinopolidalle quattro potense co-
stituirà principalmente Poggetto di spiegazioni
adatteas illuminare conspiutamente la pubblica
opinione sulle cause prehminaridiquest'atto di-
plomatico.
È anche probabile che il Libro GiaRoconten-

ga dei documenti inediti ed interessanti sull'ul-
tima insurrezione di Spagna e sul concorso che
il Governo francese ha lealmente prestato al
suo alleato di la dai Pirenei per impedire che la
ribellione si arranimanna nei dipartimenti della
frontiera.
Per ciò che tocca i rapporti tra la Francia e

la Prussia, il Libro GiaRo sara añatto sobrio.
Siccome dall'anno scorso in qua nulla è acca-
dato che potesse inodißcare tali rapporti, sara
facilmente spiegata la riserva del nostro mini.
stro degli esteri a questo proposito.
- I giornali austriaci, la Presse di Vienna

specialmente, p.vinnao della dichiarazione col-
lettiva della Russia, della Francia, deus 1*rus-
sia e dell'Italia a Costantinopoli, affermano che
l'ambasciatore francese ha attennati in ogni
modo possibile gli efetti di questa comunica-
zione per ciò che tocca le buone disposistoni
dellaFrancia riguardo alla Turchia. Essi ag-
giungono che la.Porta si mostrerebbe disposta
a rispondervi colla proposta di una conferensa
europea, come continuazione del Congresso del
1856, preferendo una discussione diplomatica
intorno al tappeto verde di una Conferenza ad
un'inchiesta internazionale.

Pauss11.-- Scrivono da Berlino che il siste-
ma delle elezioni a tre gradi avrà funzionato
probabilmente per Fultima volta. L'intenzione

del Governo sarebbe di presentare alle Camere
prussiano un progetto di legge elettorale basato,
come per ifReichstag, sul principio delsuffragio
universale e della gratuità del mandato parla-
mentare.

- I d¡spaoel pressianiannunziano che stanio
per riprendersi attivamente a Parigi i negoziati
onde ottenere che la Francia sciolga il Meklem-
bourg dal trattato commerciale chegli impedisce
d'entrare nello Zollverein.
La France dice confermarsi che la conven-

zione conchiusa recentemente a Berlino dal ple-
nipotenziario slel re Giorgio diAnnover,Windh-
tout ha un significato esclusivamente finanzia-
rio. Essa mira unicamente ad assicurare alla
Casa dei Guelfi una parte dei loro beni posse-
duti da tempo immemorabile in forza di diritti
incontestabili. Quantoai diritti di sovranità del
re Giorgio V, la convenzione conchiusa li lascia
perfettamente intatti.
- L'Havas pubblica il seguentelispaccio:

Berlino, 6 novembre.
La Garretta deMa Croce dice che nei circoli

bene informati si dichiarapriva di fondamento
la notizia data dai giornah di Berlino di un im-
minente convegno fra i signori-de Beust e de
Bismarck.

AusTRIA.- La Garretta Narodora, organo
della maggioranza cattolica della Dieta gali-
ziana a Leopoli, della nobiltA polacca entro i
limiti del paese, e del luogotenente conte Golu-
chovaki, s'esprme nel modo seguente intorno
all'indirismo de' vescovi contro il Consiglio sco-
lastico della Gallizia:
I vescovi gallisianisedenti nella nostra Dieta,

quando si trattò del progetto del Consiglio sco-
lastico per la Gallina, non chiesero la parola,
non difesero i diritti della Chiesa, tacquero; ma
ora, dopo la conferma imperiale della delibera-
zione della Dieta, nel momento in cui il Consi-
glio delle scuole deve entrare in vita, orasol-
tanto, presentano indirizzi colari al Trono,
contro l'istituzione del delle scuole,
pregando Pimperatore di cam iare come segue
la legge già sancita: « che tutta la sorveglianza
sopra le scuole, come era, rimanesse anche per
l'avvenire affidata ai concistorii scolastici ed
agli ispettori provinciali e locali. »
Ora, il nuovo progetto non minaccia verna

pericolo al clero cattolico; tutta la differenza
che avvi fra l'antecedente e l'attuale eoniiiste in
questo: « che l'i•p•=ione delle scuole sinormsi
trovò esclusivamente nelle manidel clero, men-
tre adesso debbono essere amme6si a questa
ispezione anche i rappresentanti de' genitori di
quei ragazzi ches'educano nelle scuole, ed irap-
presentanti di coloro che mantengono coteste
scuole. » .

I vescovi pregano PImperatore di-lasciare le
cose nguardanti le senole nello stats que, come
anticamente esistevano, cioè all'esclusiva ispe-
zione del clero; nè vogliogo ammettere nessun
laico a dividere il loro incarico: e chiedono tale
esclusiva sorveglianza, appoggiandosi al Con-
cordato.Avessero almeno addotto qualche fatto,
il quale provasse come sotto la loro sapenone,
le scuole nazionali fossero progredite; avessero
potuto asserire che tutti i progetti che intesero
al miglioramentodell'istruzzoneemanassero dai
Conciatorii. Ma gli è tutt'altra cosa. Osservando
ilpresentestato delle scuole inGallizia, non oss-
rono tanto, pernon essere tacciati di menzo-
gna: ed è questo il motivo per cui la Dieta cre-
dette necessariodi presentare il nuovo progetto
alla sannone imparlale.
- L'Havas Ballier ha da Dresda 16 :

Il Giornale di Dresde pubblica una corri-
spondenza da Vienna, di apparenza ufliciosa,
che conferma resistenza di una circolare dels:-
gnor de Beust, in data 1•novembre, diretta agli
ambasciatori d'Austria a Parigi, a Londra, a
Berlino ed a Pietroburgo. Questa circolare con-
staterebbe che l'Austria sarebbe disposaa pren-
der parte ad una Conferensa. Essa constate-
rebbe inoltre Paccordo della Francia e dell'Au-
stria sulla quistione d'Oriente. Aggiungerebbe
che Patto comune dellaFrsacia e della Russia
relativamente allisola di Candia è il risultato
d'antichi impegni, ma che quest'atto non po-
trebb'essere considerato come il punto di par-
tenza di una nuova azione. Per ciò che concerne
la Germania, l'Austria e la Francia sarebbero
convenute di astenersi da qualunque ingerenza
nella organizzazione interna di quel paese, e di
evitare tutto ciò che potesse povocare delle su-
seettihilità. La circolare espnmerebbe la fiducia
che la Prussia à gli Stâti della' Germania del
Sud apprezzeranno |quest'attitudine di riserva.
BAVIERI. - L'Havar pubblica i telegrammi

che seguono:
Monaco, 6 novembre.

Annunziano da buona fonte che la notizia
data dai giornali della progettata nomina del
conte di Taufkirchen al posto di ambasciatore
diBaviera a Berlino non ha fondamento.

Monaco, 6 novembre, sers.
E signor de Beust è arnvato oggi alle 8 114.

L'imperatore d'Austria ed il re di Baviera han-
no assistito alla raunresentazionedi gala al tea-
tro diCorte.Il pub511eo ha plaudite le LL. MM.
con ominm•½nnientusiastiche.

Monaco, 7 novembre.
Asignor de Beust ha avato ieri immediata-

mente dopo il suo arrivo una lunga conferenza
col principe di Hohenlohe.
Dopo tale conferenza il signor de Benst si è

rimesso in viaggioper Vienna assieme all'impe•
ratore d'Austria.

BVIZZERA. - L'attuale imperiale e reale am-
basciatore e ministro plenipotenziario austriaco
presso la Confederazione, consigliere intimo ba-
rone de Menshengen, ha presentato alla presi-
denza del Consiglio federale le sue lettere di ri-
chiamo, ed il suo successore, consiglieredi lega-
zione ear. Zulaufdi Pottenburg presentò le sue
credenziali in qualità di incaricato d'affari. R
signorde Menshengen,nella lunga sua residenza
a Berna sempre si adoprò per mantenere ed
aumentare le reciproche buone relazioni fra i
due Stati, eperciò il Consiglio federale dichiara
all'imperiale e realegoverno lapiena sua rico-
noscenza per la di lui azione nella Svizzera.

TtracmA.- Colpiroscafo delLevante, gianto
stamane,cipertenneronotizie di Costantinopoli
del 2corrente. B rElliot, ambasciatore m-
glese presso In Po ebbela suaprima udienza
dal Sultano, e in incontro gl'indirizzò un
discorso, in cui disse fra lealtre cose che alla
regina dinghilterra era riuscito di grandissima
soddisfazionedi ricevere la sua visita nei propri
Stati, ond'egli osava esprimere la speranza che
tale viaggio varrà a consolidare e confennar

sempre pià le cordiaÌi ecÌ amicÍlevoli reÍazioni
esistenti da tanto tempo fra i due paesi. Corre
voce che il signor Elliot abbia l'istrazione di
raccomandar caldamenton18overno ottomanola
concessione dell'autonomia all'isola di Candia
sotto un principe cristiano.- La Turquie di-
chiara falsa la notizia che l'agente serbicoa Co-
stantinopoli abbia chiesto la destituzione di
Midhat pascià a motivo delfatto seguitombordo
del pirosenfo Germania. Un dispaccio daCanes
dice che i legni da guerra estera ancorati nelle
acque cretesi, tranne quelli di bandiera russa,
ebbero l'ordine di sospendere il trasporto dei
fuggiaschi sino a nuova disposizione. -- Le 3if.
ficoltà mosse dal governo serbo riguardo alfat-
tivazione di una comunicazione telegrafica di-
retta fra Costantinopoli e Vienna median'to ilsi-
stema di Hughes furono superate, e ilanovoser-
vizio è già aperto da qualche giorno.
GREcrA.- Scrivono da Atene, 2 novembre,

all'Osservatore Triestino:
Durante quasi tutta ladecorsasettimana l'an-

sietà della nostra popolazione era veramente
febbrile; di momento in momento si attendeva
la notizia degli sponsali del nostro re. Dalle ul-
time notizie della settimana passata si sapeva
che gli sponsali dovevano celebrarsi domenica
scorsa; eppure passò il lunedì, martedìedarrivò
il venerdi, e la notizia non giungeva. L'opposi-
zione, pronta ognora a divulgare notizie cattive
per recar danno al ministero, inventò la nuova
che la promessa era andata a monte, e che la
Grecia rimarrebbe ancora senza regina; piik

d n dp vo p e

cese da Costantinopoli, il governo ricevette il
dispaccio ufliciale, e tosto il presidente del mi-
nistero s'afrettò ad annunaisre alla Camera ra-
dunata in seduta la lieta novella; i deputati si
levarono in piedi ed acclamarono per tre volte
con gridaentusiastiche la coppia reale. Fa su-

bito ordinato il Te Deum, che si celebrò oggi
nella cattedrale alle 11 antimeridiane. Gran
quantità di popolo assisteva alla cerimonia;
il Corpo diploma,tico ed il ministero erano pre-
senti. Ora è compiato anche questo votodelpo-
polo greco; la Grecia acquistò una regina ap-
partenente alla religione del paese, e alla po-
tente famiglia imporiale russa.
I Greci veggono m ciò il principio di un'èra

agi:g;,".um, trangUnto ûnma da
Un altro fatto, le cui conseguenze non po-

tranno che esser buone per la Grecia, ò il so-
gnente: il governo ellemoa è in procinto dicom-
binarsi coi possessori delle obbligazioni dei due
prestiti del 1824 e 1825 conchiusi in Inghil-
terra. Le condizioni sono favorevoli, ove si con-
sideri il cattivo stato delle finanze elleniche.
Ora si nutre la speranza che anche il governo
ingless vorrà abbracciare una politica pm favo-
revole agli interessi ed ai voti della Grecia. In
pari tempo è ben ginato riconoscere i debiti ai
quali in gran parte la Grecia deve la sua indi-
pendenza; porchè se ne11824 e 1825non sicon-
chiudevano tali prestiti, l'insurrezione ellenica
avrebbe dovutoabbandonarePimpresaperman-
canza di mezzi.
La differenza insorta tempo fa fra ilpascià di

Larissa ed il console greco fa appianata del
tutto, e le relazioni diplomatiche, interrotte per
alcunimesi, furono dinuovo riprese. Lacondotta
del console greco, signor Mano, è degna d'ogni
lode.
Le notizie dalPisola di Candia, arrivate que-

sta settimana, giungono sino al 17 (29).ottobre.
L'esercito turco sortito dalla fortezza di Canea
aveva preso direzione verso lärante. Ad Argi-
ropoli otto mila cristiani, ben forniti di armi e
munizioni, erano concentrati ed attendevano il
passaggao della a nemica. Dopo tre giorni
scadeva il termine concesso dal

granvisir si Candiotti; perciò orse con mia
prossima potrõ darvi la notizia di qualche fatto
d'armi. Tutti i candiotti atti a portare le armi
che accompagnano le loro famiglie in Grecia,
ritornano nella loro isola per contianare la

guerra. Qui non rimangono che le donne, i fan-
ciulli in tenera età ed alcuni Teochi impossenti
ed ammalati.
Dopo un mese sarà rimesso alla Grecia uno

dei bastimenti corazzati, commessi in Inghil-
terra; l'equipaggio è già quivi ed attende per
condurre il bastimento nelle acque greche.
La quarantena per le provemenze da Trieste

e da Venezia fu ridotta a cinque giorni d'osser-
vazione: credo che senza nessun pericolo si po-
trebbe levare del tutto; ma il nostro governo è
su questo rapporto piu canto del bisos ©•

AMERICA. -- R Morning Post ha da Nuova
York 26 ottobre:
Dalla California giungono notizie che confer-

mano il successo dei democratici nelle elezioni.
Le notizie venute daVera Crus il 20 corrente

dicono che è confermata la rielezione di Juarez.
L'ammiraglio Teghetog è sempre aVeraCrus.

-- Il Times ha da Nuova Yorks 6 novembre
(gamena transatlantica):
I democratici hanno trionfato nelle elezioni

di Nuova York e della Nuova Jersey. I repub-
blicani hanno vinto nel Massachusetts

,
con

scarsa maggioranza.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
17 Tralia Militare annunzia i s!Íguenti movimenti

militari :
Il eomando della brigata granatieri di Napoli da

Padova si è tasforto a Firenze.
Il 28'reggimento fanteria da Isoletta si à trasferto

a Napoli.
Il 45•íd. da Terniid. a Perugia.
Il 3• batt bers. da Terni id. a Foligno.
H 4* id, da Firenze id. alla Spezia.
II S•id. da Sora id. a Napoli.
Il 26•id. da Isoletta id. a Napoli.
Il comando del 9• battaglione bersaglieri da Sora

id. a Napoli.

- Itasta de'beni dell' Asse ecclesiastico a Como
ebbe i risultati segusati: Lotti pastlin vendita 26;•
venduti 24; prezzo d'estimo del 24 vendati lire
75,212 92; prezzo d'aggiudicazione lire 81,747 98
A Varese furono posti in vendita291otti complessi-

vamente stimati in fire 80,195 62; ne furono venduti
23. Il loro prezzo di stima era di lire 66,890 ii ; il
loro prezzo di aggiudicazione salta lire 81,500 51.

- Giovedi 7 corrente la classe di lettere e scienze
morali e politichedel R Istituto I.ombardo tenne la
sua primaadunanza dopo le ferieautunnati, Per mo-
tivi di salute il professore Poli dotette differire ad
un'altra tornata la sua comunicazione sulla economia

politics esulla statistica annunziatánella lettera d'in-

ylto. Il car. Giuseppe Sacebilesse una diligente enu•
merazione delle cose trattate o proposte nel sesto

Congresso nazionale di statistica tenutosi poe'anzi a
Firenze. (Lombardia)

- Il giornale di Cuneo la Srstinella delle Alpi pub-
blica un hell'esempio di lliuminatabeneficenza.Ilcar.
Antonio Corte, cui tanto deve l'insegnamento, sia
come professore, che come autore di pareengi cele-
brati trat att di filosofia e di letteratura, pose in pra-
ties i precetti da Inl professati, regalando una ren-
dita di 400 franchi annui a favore dell'asilo infantile
di San Micheledi Mondovl.

- Il Giornale di Napoli annunzia la morte del car.
Oronsio Costa, professoreemerito di quellaUniversià
e già deputatoal Parlamentonazionale.

- A Roma a morto H cardinale Roberto Roberti,
dell'Ordine del diaconi, segretario det memorlati di
S. S.e presidente della PsaOpera della propagazione
della fede. Il cardinale Roberti nacque a San Giusto
neueMarche il 23 dicembre 1788 e fu assunto alla

porpora il 30 settembre 1850.

- Nell'adBEROEa dell'Accademia delle salense di
Francia del 4 corrento ilsignor
Coste monsions una lettera del signer Érewster in

rispostaad una recente domanda del signor Chasles
concernente il noto carteggio Newton-Pascal.
Il signor Chasles desiderava di sapere se la fami-

glia di Newton non abbia forse conservato qualche
earta la quale attesti le relazioni dello scienziato in-
glese con Pascal, e se tra i documenti di Desmaise-
aux, conservati nel Museo britannloo non trovisi an-
che qualche lettera che sia tale da portar luce nella
discussione pendente fra lui (Chastes) e vari astro-
nomi e isici. Brewster ha esaminato con varl eraditi
la collezione dalMuseo britannien e comunicato la
domanda del sißnorChaslesaimembridella famiglia
Newton; ma ninna carta che concerna Pascal potè
scoprirsi né nel cartorni di Desmaizeaux, né tra le
carte di famigila. BI trovarong si lettere di Desmal-
Beaux a Leibnitze ad alcuni altri scienziati del tem-
po, ma nulla di PasenL Brewster aggiunge che pre-
stopresto egli avrebbemandato all'Accademia carte
di gran momento, la quali tenderebbero a provare
che le lettere del signor Chasles sarebbero slate fab-
bricate dal 1733 al 1745 da Desmaizeaux medesimo.
Charles presa notizia della lettera di Brewster,

chiedeB permesso di ringraziare il dotto corrispon-
dente dell'Accademia e di attestargil la sua soddisfa-
zione della risposta che gli venne fatta. Ettettiva-
mentetrovansilottere di Leibnits nella collezione
Desmaizeaux del Museo britsunico. Oraegli possiede
lettere di Leibnits appartenenti alla stessa collezio-
ne. Sarà dunque casaagevoleconfrontarequeste con
queueegiudlearadell'autentioitàloro.Inüne,esenza
dubbio per rispondere antielpatamente al sig. Brew-
stor, il quale presentemente pretende che le lettere
siano state fabbricate da Desmaizeaux medesimo, il
signorChasles nott ehe de'numerosi doenmenti che
egli ha presentati all'Accademia non tutti proven-
gono dal gabinetto diDesmaizeaux Um gran numero,
quella tra altre di Giacomo Il e il carteggio che la ri-
guards, hanno tutt'altraorigine. aCi dissi neTI'ulti-
ma adananza, ora ricordo semplicemente il fatto. » I

signori Regnault o Balard avevano proposto di verin-
care l'autentialtà delle earte manoscritte mediante
la fotograña; ma mancando loro 11 tempo, ilsignor
Chastes pregó un abile fotografo il signor Mariele di
voler applicarea tale ricerca. •Dalle osservazioni del
signor Marielo à leelto eonchiudere, dice il signor
Chasles, che evidentemente da lungo tempo fa depo.
sto inchiostro sulla carta, che le maechie gialle che
veggonst sul manoscritti datano pure da gran nu-
mero di anni e che infine l'antichità grande deima-
noseritti pareatlestata dalla fotograña.

- Parlasi moltoa Londradi una nuova invenzione
che ridurrebbe alla metà 11consumo attuale del cor-
bone necessario al lavoro di una manifatturao al
corso di unpiroseafo.Questo perfazionamentoglove•
robbe soprattutto allamarina essendo che permette-
robbe a qualunque piroseafo di portarsi il copabusti-
bile per l'andatae pef ritorno in quasitutt11snoi vlag-
gl. Uno sperimento della maoehina is quistione fu
fattogiovedldella settimana scorsa inHolborn,n* 204,
davanti un pubblien di seienziatie di pratisi, erlusel
pienamente. Na ciò che in tutto questo parrepiù
straordinario è l'età dell'inventore. Il signor A. C. F.
Franklia minore non ha che tredici anni I

- Le due Università dello Stato nel Belgio, quella
di Gand e quella di Idegi, hannocelebrato la dome-
nica scorsa 11 50* anniversario della loro fondazione.

- Il capitanodel vaseello di Bostaing, incarlesto
del servizio meteorologico al Ministero della marina
di Francia, ha fatto un lavoro di paragone delle pre-
visioni dell'aflicio meteorologiep di Londra per le
coste nord e ovest della Francia, con lo stato vero
del tempo osservato su dette coste negli inverai dal
1885 al iB66. Risulta da questo paragone che pren-
dendo lamedia di quel due inverni sui 100 ventiforti
sentiti sulle coste della Maales edell'Oceano, 89 sono
stati predetti.
Questi risultati sonobellissimi, e mostrano che il

ministrodella marinasi è giovato opportunamente
delle previsioni e degli avvertimenti dello sfortunato
vice ammiraglio Fits-Roy. (Constitutiennel)

- Le.ferrovie metropolitane diLondra hanno tras-
portato 28 inilloni di viaggiatori, senza contare gli
abbuonati,net 1866. Sopta uno sviluppo di 35 chilo-
metri appartenenti al Metropolitan proprlamente
detto, al BiseAmeil edal North London. Ora se si as-
giungono irlaggiatortarrivati ooi tronchi suburbani
dellegrandi linee ci faremo unadebole idea del mo-
Timento nella sola città di Londra.

(Reese 6ritannique)
-- Non ha guarièstato fattoa Portsmouth il sag-

glodi un nuovo sistema di elice sopra una omnno-
niera da 60 cavalli, col quale il moto di vibrazione
ehe si sente a bordo delle navi a elice è pressoche
soppresso.Questaelice non ha per se stessa sulla di
particolare, solamentestarinehinsain nu taboaperto
alle due estremità. (Daily 19ews)

MINISTERO DELI/ISTRUZIONEPUBBLICA

Avviso di concorso

acando nella RegiaSenola di musica di Par-
ma l'ufficio di maestro di pianoforte, collo sti-
pendioannuo di lire ottocentoventi (820), si in-
vitano tutti coloro i quali lo desiderassero, a
Presentare iloro titoli a questoMinistero entro
il termine che decorrera dal dì della pubblica-
zione di questo avviso all'ultimo del prossimo
novembre.
Titolis'intendono e si richiedono i lavori mu-

sicali, pubblicati od inediti, gli studi fatti, i
gradi accademici, i servigi già prestati nell'in-
Begnament0 e simili. Dovranno pure presentarsi
gli attestati dell'età e della buona moralità.
Dove i titoli riuscissero insufficienti a deter-

minare la preferenza fra i concorrenti, si farà
luogo all'esame.
Firenze, addi 31 ottobre 1867.

11 direttore capo deMa divisione 2·
REZASCO.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENSIA STEFANI)

Parigi, 9.
Chiusura della Borsa di Parigi.

8 9

Rendita francese 8 •|, . ; : . 68 40 68 12
Id. italiana 5 •¡, in cont. 45 70 45 40
Id. id. 15 nov. . . .

45 75 45 37
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . . . 145 187
Ferrovie austriache . . 485 485

Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 330 828
Ferrovie lombardo-venete . . . . . .

846 842

Id. romane . . . . . . . . . . . 46 47

Obbligazioni str. far. romane . . . . 95 9&

Ferrovie Pittorio Eslanuele . . . . . 45 45
Londra, 9.

Consolidati inglesi . . . . :
' 93 - 98 -

Parigi, 10.
Leggesi nel Moniteur:
Ieri lord Lyons rimettendo le sue creannrinti

alfImperatore, disse: « I cordiali rppporti esi-
stenti fra la Francia e PInghilterra hanno po-
tentemente contribuito al benessere dei due

paesi, e ana felicità del mondo intero. Gli or.
dini della Regina mi prescrivono sopra#ntto di
nulla risparmiare per mantenere e coneoBiare

questi rapporti. »
L'Imperatore rispose: « Sonesensibileaisen-

timenti che mi esprimete in nome della Regina.
Ne conosco tutto il valore, evi corrispondo con
un sincero attaccamento alla sua persons,ealla
sua famiglia. Fino dalprincipio del mio regno,
una delle miecostanti preoccupazioni indi mail-
tenere colla GranBretagna.minharolirelazioni,
le quali hanno dig¡a portate tanti fruttL Non
dubito che voi.wi dedicheretesmantenere questi
rapporti così utili alla civiltà e alla pace del
mondo. La memoria di vostro padre, e levostre
qualità personali vi assicurano fra noi una sim-
patica accoglienza. »
Dispacci del generale de FaiBy, à data di

Roma 9, dicono che il corpo diretto contro i,
Baribaldini eracomposto di 8,000 pontificiile
2,000 franoesi. Ipontificii dom.na•rono l'onore
delPattacco principale; i franoesi che formavancr
la riserva, appoggiarono l'atticco con un movi-
mento ani due fianchL
Le truppe alleaís partite il giorno 8, alle

ore 5 del mattino, si trovarong a un'ara di-
nanzi agli avamposti nemiel. E combattimento
sotto le mura di Mentana durð quattro ore I
pontificii, appoggiati dai francesi, eieguirono
fattacco di Mentana. La notte non permise che
si ottenesse un completo snecesad. Le due co-
lonne stabilirono di rinnovare P•umenn findo-
mani, ma la guarnigione di Mentana capitolò Ïa
mattina del 4. Le truppe marciarono tosto so-
pra Monterotondo, che trovarono sgombro. ÌA
posizioni del nemioo erano assai forti. Le no-
stre perdite si limitano a 2 affiniali morti e a '

38 feriti, fra cui due ufBciali. I pontißcii ebberd
20 morti e 123 feriti. Dei garibaldini rimasero
600 morti sul campo di battaglia; feriti ist pro-
porzione. Furono condotti a Roma 1600prigio•
nieri; 700 sono stati rimandati alla frontiera.
Un telegramma da Roma, de19°ði sets, an-

nunzia che le truppe pontincie hanno ooonpalo
Viterbo.

9.
Ieri e questa mattina ebbe luogo una sqm

mossa a Barnstable. Duemila individui hanno
demolito le botteghe dei macellai e dei Mt-
tieri, ed hanno attaccato i nudini.

UFFICLO CENTR&LE METEOBOLOGICO,
Firenze,9 novembre (867,are 8 ant.

Oggi il barometro è soeso di 8 mm. nelg
e 4 mm. nel sud.
Le pressioni sono ancora sopra la mediadif

a 6 mm., la temperatura è molto aumentata.
Cielo nuyoloso e maroquae lamosso; so o

forte i venti di nord-est e nord-ovest. Qui il bá·
rometro & sceso di 25 mm. nella mattina.
Soffia il vento di sud-ovest in alto dell'atmp·

sfera.
Probabile sofEno i venti di sud-ovest.
Stagione disposta alla pioggia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
feuenel R. Massedi Fisica eBiorie naturaledi Firemst

Nel 51orno 9 novembre 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a - mm m

sero ................... 761,O "58,5 758,8

Termometro eenti-
grado................ 10,0 13,0 8,&

Umiditèretativa..... 60,0 67,0 70,0.
Stato del elelo..-.... nuvolo nuvolo nuvolo

Vmb direzione.....
E E E

forza............ debola debole debole

Temperatura massima.............‡ i3,5 ,

Temperatura minima ..............‡ 3,0
Minima nella notte del i0 novembre.‡ 4,5

TEATRI

SPETTACOLI D'QUGL
TEATRO DELL& PERGOLA, ole 8 - Rap-
presentazione delf opera-ballo del maestro
Meyerbeer: La ßteNa del .Nord.

TE&TRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
=ione dell'opera delmaestro Verdi: ÆWeani.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 --- Ladrammation
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Una catena.

TE&TRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. I.upi rappresenta:
Papa Sisto.

FRANCESCO BARBERIS, gergnig.



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA, N° 308 - Firenze, Domenica 10 Novembre 1867

Editto di Tendita.

In ordine alla delegazione ricevuta
colla sentensa of tribunale cifüü e '

Provinela èi Firenze °,"*i 'L"";L .*dì REGIA INTENDENZA DELLE FINANZE IN VICENZAdl i novembre 1867, registrata il6suc-

AVVISO D'ASTA. Ë°'IÁ$°i°¾'"i°' 'i'i AVVIso D'ASTA
rende noto che nella mattina del di Per Is vendita, a termini del regolamento 22 agosto 5•Ogni aspirantealfasta dovrà aver previamente de-11sottoscritto direttore del demanio inFirenze rende sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legge it novembre corrente egiorni succes. 1867, di beni stabili procedenti dalle soppresse corpora- positsto in una cassa delloStato a titolo di canzionedel-noto al pubblico: BREidetta, il decimo del valoro pel quale sono aperti EH 5111, Cecorrendo, a ore una pomeri- zioni eeelesiastiche alle condizioni e sotto le avvertense l'oferta che sarà per fare, 11decimo del prezzod'asta,edChe in conformità al capo V del regolamento per la ineanti diana, saranno esposti in vendita al che•

t no nelli indicati nella sottoposta tabella
inoltrel'ammontare deBe speso e deRe tasse di trapasso,meeuzione della legge 15 agosto 1867,numero 3848, ap- 3° Saranno ammesse anche le oKerteper procura sotto pubblico ioeanto 160 quintali,menoun 2° La tabella stessa determina tanto i rezzlestimatori il tuttogià indicam nella suindicata sottoposta tabella,provato con 11. decreto del 22 successivo, n. 3859, sarà la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento decalitro, di avena, per rilaseiarsi al

sui ali verranno gfineanti,qua to11 prezzopre
H decimodel prezzo d'asta potràvenire depositato ancoproceduto nel locale della direzione demaniale di Fi- surriferito, maggiore e miglioreofferente a pronti qu aperti
in titoli di rendita al loro valore nominale,rense, posta sulla piazza del Giudici, sotto la presidenza l' Non si procederà all'aggiudicatione se non si avran- contanti e a tutto spese d'incanto, re. suntivo delle scorte vive e morte e delle altre cose mo-
6•[?asta sarà tenutamediantegara, e ladeliberaverràdel delegatodella Commissione provinciale istituita colla no le oferte almeno di dueconcorrenti. gistro, liberazione, ecc. del compra- bili. In essa furono eziandio specificati i pesi inerenti ai
httaalfestinzione della candela a favore di queno checitata legge e coll'igtervento del direttore demaniale lo- 5° L'aggiudicazione sarà deânitiva, né saranno am-

tore o compratori,nei magazzini della si
i e to sarà tenuto nel giorno 20 novembreesuc. sarà risultato maggior oferente.cale quale rappresentante delle B. finanze, alleoredieci messi successivi aumenti sul prezzo di essa.

via ferrata, lori della porta al Prato
cessivi, alle ore 10 antimerid. in Asingo da un membro 7• Tanto le offerte ehe idepositi dovranno esser fatti(iO)ant. del giorno 23novembre i887, all'incanto dei lotti 6° Per deposito delle spesedi conttatto,trapasso,iseri-

di nesta
.novembre 18ô7 della commissione provinciale alla vendita dei beni eo. separatamente per ogni singolo lotto,dei beniqui sotto descritti per liberarsi in vendita al rionee trascrizione ipotecaria, ec. ec., i deliberatari do- 3585 F. A cane, elesiastici. 8• Ogni oSeria d'aumento non potràessere minore di-aggiore o migliore offerente sotto le appresso condi- vranno lasciare una somma corrispondente al 5 per i00

.

ENEI, VÎCO
4* Sono estensibili presso l'uflicio municipale di lire 10 poi beni il cui valore d'incanto non superi le Hrezioni: (cinqueper eento) del prezzo di aggiudioazione' TRIBUNALE CIVILE D'ACQUI Asiago tanto le tabelledi stima coi relativi documenti, 2,000; di lire 25 Suo aRo lire 5,000; di lire Ano allel' L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema 7* Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto l'os- quanto 11 capitolato d'onere.Dat detto capitolato d'onere Hre ; di lire Ano alle lire .della estinzione delle candele nel modo prescritto dal- servanza del capitolato relativo a ciascun lotto, ed alle Kotificanza er dichiarazione sono precisatii diritti edobblighi degli acquirenti, come 9* Ilaggiudinazione sarà dennitiva e non saranno a--l'articolo 104 del precitato regolamento. condizioni generali e speciali ivi designate; quan capito- pure le condizionidel pagamento del prezzo di delibera. messi snooessiviaumenti sat prezzo di essa.2•Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in- lati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo ma

canto se non dimostridi averedepositato,a cauzione del- trovandosi depositati nell'anzio della sopra rammenta Sull'istanzadi Teresa Grattarola re- 4 TABELL 4 dei beni posti in vendita.
I'oferta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in direzione, saranno Istensibili a piacere dei concor- devaBonaria e Domenico Banariama-

orto daè sitarsititoli del debito pubblico, o in quelli che il R. 6overno renti all'incanto. dre e figlio residente aMollare,emanò S Prezzoil 24 novembre 1865 decretodi questa 18
tribunalecivile, con cui si commise Indicazione dell'immobile Ubicazione su eni viene a a

Comune Valore Deposito
de

ni p et ti ogni com I àperta l'asta si e o

Immobili che si pongono in vendita sig°,'a i n, per cauzione in aumento di quattro persone probe, disinteres-
posti ven-

stimativo
delle offerte i m et d i Terano prativo di camp i es, Gallio, contrà Bonchi. 262 53 26 25 11 >

sommarle giurate informazioni at- colla rendi di lire 7 91.
i 38 delle C e uto. 62 e 64, di due piani con Firenze 9,101 19 910 41 50

tomo à verità dell'es
ro om 2 Terr co sonpra,dipertic cen- Idem 143 35 14 33 7 50

Bonaria sia assentato dal suo paese; 1158,colla rend di lire 2 60.2 826 Quattro appessamenti ortivi, tre dei quali interrati fra a 12,390 » i,239 e 100 se sia stato aggregato almilitare ser°
0

le case private e l'ex-convento di Ognissanti• vizio, quando, ed in qual reggimento; 3 Terrenoprativo come sopra di campi idem 195 40 19 54 i a

i 220 Fabbricato in via Borgo Ognissanti a contatto dei nu- e 18,176 * 1,817 60 100
se abbia fattoparte dei combattimenti

2 i 7 c$11 e diË Dda hCmeri 42 e 44 già ad uso di lanificio di terreno, due nel 1859 per l'indipendenza d'Italia, e 4 61.piani ed un altro piano. sianvi presunziom che abbia in quelle
battaglie incontrato la morte; da qual & Campi 0, i, 0, 42,4 dr tivl, in map a Cesana, contrà AmbrosinI. 171 77 17 17 8 504 286 is ee Ber!Ie Donne,n. 1, di quattro piani edi » 15,036 m 4,603 60 100 tempo nabbiaans iLuotizie del m in Å lirep3ert ehe i 6,

5 337 C mada piazz el Cimaat , postadi a 16,409 55 i,640 95 100
a del obma t 5 Cas d'abitaa ee emn p Roana,contrà Ambrosini, 191 to 19 14 í0 a

condosi addurre precise e circostan- , di ,6 341 Un podere situato sulla collina soprastantealla stazione Fiesole 8,433 f 0 843 31 50 siate cause di sciBBEa delle deposi-
di lire 72.

Ferroviaria di Compiebbi con casa colonica e ala, di zioni che saranno peremettere. 6 Terrenonascoli in mappa al Du. Lusiana, contrà 8. Catterina, 196 40 19 64 10 mterre coltivate, bosco, pmeta, eco• Tanto si dednoe a pubbHea notizia mero 11 rtIche 4 23, colla
7 342 Poderedi terre coltivate prato sodivo, bosco con casa a 14,075 85 1,407 58 100 per l'effetto dalla legge prescritto, rendita d 4 23.

e corte e fabbricato colomeo e giardino. Acqw, li 7 novembre 1867- 7 Terreni ativi, in mappa ai nu- Roana, contrà Gaiga. 857 a 85 70 43 m
3584 BENZI SOst. Fmwo. meri 16 1663, 1864, 1665, 1666,8 338 Casa sulla Costa, nuib. 34, composta di tre pianie di Firenze 4,809 78 480 97 50 di cam 3 4 circa o pertiche16 stanze.

ATTISO. censua 8 1.
9 339 Casa con orto in via Polverosa, n. 12 . . . . . . .

. . . . • 9,001 24 900 12 50 Con atto privato del dl 4 novembre 8 Terreni prativi, segnati in mappa al Roana, contrà Ramciam. 243 45 24 34 12 E0
1867, recognito ser Giuseppe Civinini, numero 654 6. di campi i 1¡A etr-10 340 Appezzamentodi terra detti L'Oliveta di Clausura com- a 14,375 * 1,437 50 100 registrato a Pistoia il successivo di c3, pari apertiehe censuarie 5 45,yti di terreno con cipressi, bosco ceduo, lavora- -cinque con lire undici da Parenti, à colla rendita di lire 12 15.

tivo,olivato, pioppato con casa colomea•
stata dichiarata sciolta e risoluta ad 9 Terreni arativi in colle, in ump a al Rotso, contrà Val dal Martello. 47 93 4 79 2 40

11 RA3 Un ksSo e i a o
sa coleon i e 11,733 48 1,173 34 100 88 i i d 3 oat 8 l a n ta did h 4

Tra o Carraia, sotto la ditta
- Società tipografica pi- i0 Terreni arativi semplici, con prati, Asiago, contrà Laiten. i,003 33 100 33 50 a

stolese Buongiovanni, Carducci e 0. - di campa ei m mappa al12 344 Un podere di terre lavorative, vitato, olivato, fruttato, a 8,484 68 818 4ô 50 infra i signori Silvestro Buongiovanni numeri 6 8 , 812 a 813 aprato con villa e orto e casa colonica e corte•
e Valfredo Carducci da una parte, e le 2235,di p i 63, colla ren-

f. 345 Podere detto di Tesserata con casa colonica di terre Galluzzo 12,028 30 1,202 83 100
persone che fossero per associarsi al- dita censuaria di fire 41 86.

lavorative, vitate, pioppate, l'impresacomosemplicidatoridifondi ii Terreni arativi, prativi, conspi 5 114 Idem 1,046 32 101 63 53 m

dalfaltra, avente per oggetto l'istalla- elrea, in ma at numerl 805,,14 346 Podere con casa colonica ed altra casa detto il Bor- » 11,024 40 1,102 41 iC0 zione e l'esercizio in Pistoia di una 806, 832, 2289 rtiche 20 26,hetto, di terre lavorative, vitate, pioppate, olivate e officina tipografica. colla rendita 34 99.
È stato nominato liquidatore estral- 12 Terreni arativi, prativi, di campi 8[I Asiago, contrà Bosco, 185 10 18 51 10 m

25 348 Un boseo ceduo, popolo di S. Martino a Prognano • •
• Bagno a Rip. 2,951 30 295 13 25

c e oe r in m i me idi
16 347 Podere con casa colonica ed altra casa detto di Allotto Galluzzo 7,373 90 737 39 50 3580 Tamstocr.s Ricci. di lire 5 91.

di terre lavorative, vitate, pioppate, olivate, fruttate.
13 Terreni prativi, pascolivi, di cam i Idem 250 48 25 Oi 13 a

17 349 Id. Id. id. lavorativo, vitato, olivato, fruttato. . - . Bagno a Rip. 16,997 50 1,699 75 100 Il sottoser
da ne i to inFiron- .

i neoS
18 350 Id. id. id. lavorativo vitato, olivato, fruttato, tranne » i8,127 70 1,812 77 100 zo, dichiara a tutti 61i effetti di ra- ren 958.

una þarte boschiva su'lla ripa dell'Arno. groue e di legge che resta sulla e di 14 Terreni come sopra,dicampi a sig fis Idem 981 80 98 18 50 >
nessuno effetto una cambiale di lire circa in m at numeri 57,19 351 Id. id. id. lavorativo, vitato, olivato, fruttato, in luo- a 9,842 80 984 28 50 quattrocentottantacinque 78;f00, sea. 476, 77, 47 94, 419, di, per-go dettoPetratodi sopra• dente il 25gennaio 1868, creata nel dl 4 53

15 03, rendita di lire
'20 352 Podere situato s e o pd To a 35,539 30 3,553 93 100 o no n Il o 15 Terreni a varie coltivazioni di campi Idem 2,805 83 280 $8 145 m

del signor Automo MarteHi; da questi i6 3 4 eirca, ai numeri i mappa2f 353 Podere con casa colonica in luogo detto il Poderino, Firenze 10,476 a 1,017 60 100 ceduta al sig. E. Martelli fu Michele, f i9 20, 121 146, i
,1
167, 170 alavorativo, vitato, pioppato,olivato, fruttato. che vi appose il n° 1035, e dal diffi- '29Wat

22 35( Id. id edr it lave v to, oHvato a 8,053 90 805 39 50 næb om r ul a d pas 101 54.
93, colla ren-

23 355 Id. id. id. lavorativo, vitato, piop o, olivato, frat- Bagno a Rip. 62,416 50 6,241 65 200

fatto neuo all ivicaan-
16 Terren ortolivd hen 0,mco a

Asiago, contrÀ Piazza. 21 18 2 it i 10
tato, minogo detto il Ramerino o to. Firenze, 5 novembre 1867 ta di Hre 33, a

24 356 Id. id. i4, lavorativo, vitato,piopp., ouvato, fruttato, » 50,266 86 5,026 68 200
3579 Esimo

17 Terreni pra di p 0 3 1 circa, Asiago, contra Costa.
' 261 04 26 10 13 ain luogo detto Quarto, diviso dalla via ReglaAretina· Cassa di risµrmi e deposit¡ ai numeËa snappa 1964 6. 12656,

di rtiche 3 36 colla rendita di25 357 Id. id, id. lavorativo, vitato, pioppato, olivato, fru Casellina 15,639 60 i,563 96 100
di Pistola. '«

tato•
e Torri 2' denunzia di un libretto smarrito

2segnato di n* 11425, sotto il nome di 18 Terreno ortolivo, in mappa ai nu- Asiago, contrà Piazza. 57 08 5 70 60
26 358 Pod

a
lla Casina con casa, vitato, pioppato, olivato, » 10,818 80 1,084 88 100 tani Gio. Battista, per la somma di me i I 9 le rtiehe 0 34,

Quando non si presenti alcuno a 19 Terreni zappativi, di campi 1 1 I cir- Asiago, contrà Lamara. 72 66 7 26 3 60
Firenze, 4 novembre 18ô7. 11 Direuore

n a
r i h Ik een ir3555 Cantamessa• perlegittimoereditoreildenunziante.

"" '"" '

Pistoia, li 6 novembre 1867. 3523 20 Terreni zappativi e prativi, di cam Asiago, contrà Bassi. 618 08 67 80 34 •

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE All'udienzade noembrecorrente
del tribunale civile di Pisa,non avendo 21 Terreni prativi, di campi 1¡A circa, Asiago, contrÀ Costa, 156 72 15 67 8 a

A tutto il giorno 26 ottobre 1807. ;;"':g,••de pntoayrn rn ee e

lavorativo, vitato e pioppato, diviso in 22 Terreni prativi, di campi i circa, in Idem 295 71 29 57 15 aAttif • Pasalve• quattro campi, posto nel popolo di mappaal numeri 2265, 2508, 2509,Numerario in Cassa nello Sedi.....L. 103,769,827 54 Capitale......................... L. 100,000,000 = San Biagio a Cisanello, di misura et. di pertiehe 4 23, colla rendita diId. id. nelle Succursalia 17,663,914 45 Biglietti in circolazione............ = 631,304,437 60 tari 1, ari 26, contiari 19 e deciari 91, lire 12 10.Esereisio delle zeeche dello Stato... a 5,535,785 78 Marche da bollo in circolazione .... . 8,875 m spettante ai fratelli Angiolo e Dome- 23 Terreni ortolivieprativi, di campf i Asiago, contrà Romaldo. 417 76 Af 11 22 •Portafoglio nelleSedi.............. • 203,439,369 47 Fondo di nserva .................. • 16,000,000 » nico Cineci, stimato life Ê,8Ì4 8 00840- CÎfcB, in & RÎ DumerÏ $ Ê,Anticipazioni id.................. • 36,858,836 26 Tesoro dello Stato)Disponibile......* simi uno, il tribunale suddetto ha de.. 631, 639, rtiche 3 14, collaPortafoglionelleSuccursali......... 37,691,520 10 contocorrente (Nondisp.........» 7,102,178 98 stinato un nuovo ineauto alla pub- renditadi 1075.Anticipazioni id. ........ a 19,699,081 93 Conticorrenti (disponibile)nelleSedia 7,926,154 53 blica udienza del i9 novembre stesso> 24 Terreni prativi, di cam i l 2 ei in Asiago, contrà Sasso. 85 86 8 58 4 50EfettialPinoasso in conto corrente . 380,055 09 Id. disponibilenelle Suceursali.. a 1,911,015 16 col terzo sbasso del 10 per 100. mappa al numero 3Î2, perrt heImmobili..,...................... • 6,480,734 67 Id. (non disponibile) ........... a 22,214,875 63 Questo di 8 novembre 1867. i 59, rendita lire 3 23.Fondipubblici.................... • 14,926,298 05 Servizio del debito pubblico ........» 2,815,570 61 3586 Dott. SCMONE STuTTI, cane.Azionisti,saldoarioni..,..........* 27,954,120 , Bigliettiaordine(Art.2ideglistatuti)s 5,300,980 e liregiocons niendtW
Spese diverse .............. ..... . • 2,073,345 So Dividendi a pagarsi ............... • 251,770 50 AVIISO, 3571Indennità agli azionisti della Bauca di Risconto del semestre precedente e

Il lotto di n° 4 di che nel bando dei6enova......................... = 500,000 a saldo profitti...............---.. • $18,171 16
5 settembre ulti relativo allaTesoro dello Stato (Legge 27 febbraio Benelizidel sem. in corso nelleSedi e 1,817,990 45 me, ven-

1866) ........................... • 240,222 30 Id. id. nelle Suecursali.......... » 1,110.590 33 dita coatta del beni Comandoh snua * A TORKNOStabilunenti di circolazione (IL De Id. id.comuni.................. » 13,981 06
istanze Barsotti è stato liberatoalla FIRENZE re I DOÍÍ8 1000PS IMa o2 i R eÔÖiÑ. •2 • Depositantid'oggettlevaloridiversie 152,936,76421 e 5 ove a uta TiaC&STELL&CCIO

AzioniBancada emettere
......... • 20,000,000 .

Mandati a p i
.

.e i i t.
• 833,050 92

Bongianni di Campo, per la somma of-
i da per i unÄÃe di q ots 11,320,378 59

scritte nelle provincie Venete e di edp a a 1 to s dter; myxUROM z PROGEMdel prestito di 350 milioni ....... = 31,858,652 20 Mantova................... ......» 3,600,000 . offerta scade la mattina del dl venti PER
r u e .. .. . ..

no

t na el di 22 novembre ri- P ingegnameRÍO NO€OHdarÍO, eläsSÎ©O O tecnieO, ROrmale
detto è issata per l'esperimento del- O mRgistySIO ©Ê elemORÍAfe

L. 956,096,406 14 L. 956,096,406 14 l'incant d li altri lotti di n* 2, 3 e 5, NELLE PUBBLICHE SCUOLE DEL REGNO
Visto: Pel sindaeato governativo Per autenticazione o

Dall ne i tribunale civile
UN OPUSCOLO DI PAGINE 164 - Û€NI. $Û

3581 G de10astil10. D Direttore generale
Li 8 novemb

a lliero Si spedisce france in tutto II Regne contro Taglia postale o francebolII.
Bombrini. 3587 Dott. SCMONE Smm.

Un supplementi a questo numero contienoavvisi d'asta per la vendita di bent ecclesiastiel. FIRENZE- Tip. Esam Born, via del Castellecoio.


